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225. Allegato A 

DOCUMENTI ESAMINATI NEL CORSO DELLA SEDUTA 

COMUNICAZIONI ALL'ASSEMBLEA 

I N D I C E 

Assemblea parlamentare del Consiglio d'Eu­
ropa (Trasmissione di una raccomanda­
zione) 8385 

Atti di controllo e di indirizzo 8387 

Atti e proposte di atti normativi comunitari 
(Assegnazione a Commissioni) 8385 

Corte costituzionale (Annunzio di sentenze) 8384 

Disegni di legge (Assegnazione a Commis­
sioni in sede referente) 8383, 8384 

Disegno di legge S. 1245 (Approvato dal 
Senato) n. 3483: 
(Articolo unico) 8355 
(Emendamenti) 8357 

(Ordini del giorno) 8359 

Disegno di legge n. 2600: 

(Articolo 2) 8365 

(Emendamenti all'articolo 2) 8368 

(Articolo 3) 8369 

(Emendamento all'articolo 3) 8369 

(Articolo 4) 8369 

(Emendamenti all'articolo 4) 8370 

(Articolo 5) 8370 

(Emendamenti ed articoli aggiuntivi all'ar­
ticolo 5) 8371 

(Articolo 6) 8372 

(Articolo aggiuntivo all'articolo 6) 8372 

(Articolo 7) 8373 

(Emendamenti, subemendamenti ed arti­
colo aggiuntivo all'articolo 7) 8374 

Documenti ministeriali (Trasmissioni) 8386 

Interrogazioni all'ordine del giorno 8345 

Missioni valevoli nella seduta dell'8 luglio 
1997 8383 

Proposta di legge di iniziativa regionale 
(Annunzio) 8383 

Proposte di legge: 

(Annunzio) 8383 

(Assegnazione a Commissioni in sede re­
ferente) 8383 

Richieste ministeriali di parere parlamen­
tare 8386 

Risposte scritte ad interrogazioni (Annunzio) 8387 

ERRATA CORRIGE 8387 

N. B. Questo allegato reca i documenti esaminati nel corso della seduta e le comunicazioni all'Assemblea 
non lette in aula. 
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A) Interrogazione: 

TARADASH. - Ai Ministri della pub­
blica istruzione e degli affari esteri - Per 
sapere - p remesso che: 

in da ta 10 giugno 1996, a Bruxelles, 
il signor Antonio Taccone, res idente a 
Montecatini Terme, professore n o n inse­
gnante, in quan to adde t to a t e m p o pieno 
alla biblioteca scolastica, superava con 
ottimi voti la selezione, indet ta dalla 
Commissione europea, qua le « End » 
(Esperto nazionale distaccato), classifican­
dosi p r imo nella difficile selezione inter­
nazionale; 

nove giorni dopo, il professor Tac­
cone veniva informato dal l 'uni tà forma­
zione di Bruxelles che la Commissione 
europea aveva conta t ta to te lefonicamente 
la Rappresen tanza p e r m a n e n t e d'Italia 
presso l 'Unione europea pe r o t tenere in­
formazioni relative alle p r o c e d u r e per il 
distacco; mediante r isposta n o n scritta, la 
r appresen tanza diplomatica aveva r isposto 
alla Commissione europea che tale ope­
raz ione era impossibile, dal m o m e n t o che 
i professori, anche se n o n insegnanti , non 
possono essere autor izzat i al distacco; 

successive indagini condot te dall ' in­
teressato presso la stessa Rappre sen t anza 
i tal iana a Bruxelles confermavano in ef­
fetti l 'esistenza di u n a simile consuetu­
dine; 

ogni tentativo da pa r t e del professor 
Taccone di sollecitare l ' intervento da pa r t e 
del minis tero responsabile , quello della 
pubblica istruzione, r isultava vano, così 
come si rivelava inutile un ' i s t anza rivolta 

al Pres idente della Repubbl ica , « girata » 
da ques t 'u l t imo al t i tolare della pubbl ica 
is t ruzione, onorevole Berl inguer; 

l 'uni tà- formazione della Commis­
sione europea , d a p p r i m a bloccata da ra ­
gioni di del icatezza d ip lomat ica in a t tesa 
di u n a r isposta da p a r t e delle au to r i t à 
i tal iane, decideva il 21 o t tobre 1996, p res ­
sata dal l 'urgenza, di provvedere alla no ­
mina di u n a l t ro cand ida to in sost i tuzione 
del professor Taccone, sca r ta to così defi­
ni t ivamente; 

q u a n t o sopra si configura come u n a 
palese ingiustizia, compiu ta ai d a n n i di u n 
c i t tadino i ta l iano dal suo stesso Governo 
in n o m e di u n a n o n giustificata n o r m a 
consue tudinar ia , come tale faci lmente sca­
valcabile con u n semplice gesto di assenso 
esplicito da pa r t e dei minis ter i r esponsa­
bili e della R a p p r e s e n t a n z a p e r m a n e n t e 
d'Italia p resso l 'Unione europea , gesto che 
è m a n c a t o - : 

pe r qual i motivi la R a p p r e s e n t a n z a 
p e r m a n e n t e d'Italia presso l 'Unione eu ro ­
pea n o n abbia sapu to tu te la re u n cit ta­
d ino i ta l iano p r i m o classificato in u n a 
selezione in ternazionale , impegnandos i ad 
o t tenere u n a r isposta scri t ta da p a r t e del 
min is te ro della pubbl ica i s t ruzione; 

pe r qual i motivi il min i s te ro della 
pubbl ica is t ruzione, una volta sollecitato 
dal professor Taccone, n o n abbia provve­
du to a fornire u n a r isposta alle au tor i t à 
europee , né d a n d o l 'assenso pe r il dis tacco 
del professor Taccone, né mot ivando le 
ragioni di u n a n o r m a consue tud ina r i a in 
a p p a r e n z a incomprensibi le ; 

se il Governo i tal iano abbia in ten­
zione di r i p a r a r e al p iù p res to ad u n a 
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ingiustizia così palese, a t t r i buendo all ' in­
teressato u n pos to equivalente per fun­
zioni e pe r s t ipendio nel l ' ambi to della 
diplomazia nazionale o nel l 'ambito dei 
servizi cul tural i i taliani all 'estero, in pa r ­
t icolare in Belgio, Lussemburgo o Francia , 
vale a d i re in u n o dei t r e Stati in cui il 
professor Taccone avrebbe presumibi l ­
men te ope ra to se il suo esame n o n fosse 
s ta to vanificato dal l ' inerzia delle au tor i t à 
i taliane; 

se il Governo i ta l iano in tenda e m a ­
n a r e in proposi to , al p iù pres to , n o r m e 
scrit te ch ia re e di facile in terpre taz ione , 
in modo che simili casi non abb iano più 
a r ipetersi . (3-00729) 

(12 febbraio 1997) 

B) Interrogazione: 

GASPARRI e MALGIERI. - Al Ministro 
della pubblica istruzione. - Per sapere -
p remesso che: 

il p r i m o f i rmatar io della p resen te 
in terrogazione nei mesi scorsi indi r izzò 
u n a let tera al Minis t ro della pubbl ica 
is truzione, ch iedendo che nelle scuole 
i taliane di ogni o rd ine e g rado venisse 
dedicata u n a sola ora alla spiegazione, in 
ogni classe, del d r a m m a delle foibe, pe r 
r ende re f inalmente edott i gli s tudent i su 
u n ' i m m a n e tragedia, che vide il massac ro 
di migliaia e migliaia di i taliani d iment i ­
cati dai libri di testo; 

a tale invito il Ministro r ispose con 
u n a generica le t tera nella quale, r i f iutan­
dosi di accogliere la specifica p ropos ta 
formulata , faceva r i fer imento alla mag­
giore a t tenzione alla s tor ia del Novecento 
alla quale aveva r i ch iamato il m o n d o della 
scuola; 

si è appreso nei giorni scorsi della 
circolare d i r a m a t a dal Ministro della p u b ­
blica is t ruzione affinché in tu t te le scuole 
si r enda omaggio al r icordo di Antonio 
Gramsci — : 

se, alla luce di ques to at to, per 
d imos t r a re imparz ia l i t à nel l ' indir izzo 
delle attività di s tudio del passa to della 
Nazione, n o n in t enda d i r a m a r e con im­
media tezza u n a c i rcolare analoga a quella 
relativa a Gramsci , inv i tando a dedicare in 
ogni classe di ogni scuola statale un 'o ra 
al l ' i l lustrazione agli s tudent i della storia 
delle foibe. (3-00812) 

(3 marzo 1997) 

C) Interrogazioni: 

MALGIERI. - Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere - p remesso 
che: 

nel Vocabolario della lingua parlata 
in Italia di Carlo Sal inar i , ad uso dei licei, 
a pagina 454 del l 'edizione 1967 (che non 
r isul ta aggiornata) , alla voce « foiba » si 
legge questa singolare definizione: « dolina 
con sottosuolo cavernoso e indica par t i ­
co la rmente le fosse del Carso nelle quali , 
d u r a n t e la gue r ra 1940-1945, furono get­
tat i i corpi delle vi t t ime della rappresagl ia 
nazis ta »; 

secondo il Vocabolario di Salinari , i 
carnefici degli I ta l iani s a r ebbe ro stati i 
nazist i e n o n i par t ig iani comunist i , in 
par t ico la re « tit ini », che ut i l izzarono, 
come tut t i dovrebbero sapere , quegli an­
fratti na tu ra l i carsici pe r gettarvi, ancora 
vive, le vit t ime di u n a cr iminale e m o ­
s t ruosa « pulizia e tn ica »; 

a p p a r e a l l ' in te r rogante p reoccupan te 
e sconcer tan te che tale vocabolar io sia 
ancora in circolazione su tu t to il t e r r i tor io 
naz ionale in ques ta vers ione e che l'edi­
to re non r i tenga necessar ia u n a verifica 
delle voci; sa rebbe al tresì o p p o r t u n a u n a 
verifica dell 'uso di tale vocabolar io nelle 
scuole e nelle bibl ioteche pubbl iche — : 

se non r i tenga che l 'opera di falsifi­
cazione della s tor ia del Novecento, di cui 
l 'episodio in pa ro l a n o n è che u n o dei 
molt i esempi, d e b b a avere fine, r ivedendo 
i testi scolastici ed a m m e t t e n d o in com­
merc io sol tanto quell i che d iano garanz ie 
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di obiettività nel r app re sen t a r e in par t i ­
colare gli eventi di ques to secolo. 

(3-01008) 

(16 aprile 1997) 

ALOI e MALGIERI. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere : 

in re lazione a l l ' insegnamento della 
storia del Novecento nel l 'u l t imo a n n o 
della scuola secondar ia super iore , se r i ­
sponda a verità - come r isul ta agli in­
terrogant i - che il min is te ro della p u b ­
blica is t ruzione sia o r ien ta to ad investire 
della quest ione gli istituti prepost i allo 
studio della Resistenza, il cui obiettivo 
« cul turale » è di u n ben no to indir izzo 
ideologico; 

se ri tenga che siffatta scelta r ient r i 
nel pr incipio di valutazione obiettiva degli 
eventi storici, e non invece — come nel 
caso in specie - in u n a ben precisa 
volontà di « ideologizzare », con l ' insegna­
m e n t o di un per iodo storico a noi con­
t emporaneo , la scuola i tal iana; 

se non ritenga, in caso positivo, di 
dover cons iderare l 'esigenza di modif icare 
il suddet to or ien tamento , aff idando l 'ana­
lisi valutativa di una ma te r i a o l t r emodo 
delicata - qual è la storia del Novecento 
- ad espert i e studiosi del set tore, n o n 
soggetti ad influenze e condiz ionament i 
ideologici, come dovrebbero essere coloro 
che, nella valutazione di avvenimenti e 
periodi storici, vanno solo alla r icerca 
della verità. (3-01295) 

(26 giugno 1997) 

D) Interrogazione: 

ANGELONL - Ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione, delle poste e delle 
telecomunicazioni e dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato. - Per sapere — 
premesso che: 

t r a gli ult imi contra t t i definiti dalle 
Ferrovie dello Stato sotto la gestione 

dell 'avvocato Necci (come r ipor ta il setti­
m a n a l e il Mondo) ci sono quelli con la 
Finsiel e con la Olivetti - : 

se s iano stati approfondi t i adegua ta ­
men te tu t t i gli aspet t i di tali cont ra t t i ; 

chi, pe r conto delle Ferrovie dello 
Stato, della Finsiel, della Stet e della 
Olivetti li abb ia ma te r i a lmen te seguiti; 

se t r a le stesse Ferrovie dello Stato, 
e in par t i co la re la società Efeso, e il 
g ruppo Stet s iano stati st ipulati al t r i 
cont ra t t i e di qua le t ipo; 

se il g ruppo delle Ferrovie dello 
Stato, e in par t i co la re la società Efeso, 
in t ra t tenga o abbia in t r a t t enu to r appo r t i 
con il professor Ca rmine Benincasa e con 
il do t tor Tassan Din. (3-00347) 

(17 ottobre 1996) 

E) Interrogazione: 

BACCINI. - Ai Ministri dei trasporti e 
della navigazione e del tesoro. - Per sapere 
- p r emesso che: 

il nuovo ammin i s t r a to r e delegato 
delle Ferrovie dello S ta to sta comple t ando 
l 'opera di r i s t ru t tu raz ione organizzat iva 
dei vertici aziendal i e della società del 
g ruppo sulla base acri t ica della semplice 
sost i tuzione dei dirigenti r isul tat i c o m p r o ­
messi nelle indagini del cosiddet to « caso 
Necci » da p a r t e della mag i s t r a tu ra della 
Spezia; 

s e m b r a n o a l l ' in terrogante invece r i ­
m a n e r e n o n « toccat i » nelle loro funzioni 
tut t i quei dir igenti ed ammin i s t r a to r i che 
h a n n o evitato di e n t r a r e nel novero degli 
indagati della magis t ra tu ra , c r eando scon­
cer to a l l ' in te rno delle Ferrovie dello S ta to 
e al l 'es terno, in q u a n t o ciò fornisce l ' im­
magine di un ' az i enda che s embr a affan­
nars i a salvare il salvabile, togliendo di 
mezzo in fretta le poche « mele m a r c e » 
cadute nella re te della legge pe r m a n t e ­
ne re lo status quo su tu t to il resto; 
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il settore merc i delle Ferrovie dello 
Stato, ch iamato oggi « logistica integrata », 
tea t ro d'indagini, s e m b r a oggi essere s tato 
« normal izza to » con la semplice sostitu­
zione del responsabi le Stefano Spinelli e 
la non r iconferma del signor Giuseppe 
Pinna, lasciando p ra t i camen te indenne la 
numerosa e organizzat iss ima squad ra di 
dirigenti, nomina t i da l signor Pinna, che 
h a n n o col laborato s t r e t t amente con lui 
nella creazione e nella gestione del « m o ­
stro » societario del set tore merc i delle 
Ferrovie dello Stato; 

nel m o m e n t o in cui l ' amminis t ra to re 
delegato delle Ferrovie dello Stato, dot tor 
Cimoli, annunc ia tagli degli organici, t r a 
cui ben duecento dirigenti , pe r la logistica 
integrata e per la capofila "Eurolog" si 
assume invece dal l 'es terno a dirigere u n 
business di 2.200 mil iardi di lire di fat­
t u r a to il signor Maur iz io Bussolo, che 
risulta a l l ' in terrogante privo della min ima 
esperienza nel set tore merc i ed in quello 
ferroviario. P r ima delle due ul t ime no­
mine, sono stati approvat i "alla cheti­
chella" passaggi poco t r a spa ren t i di diri­
genti da aziende par tec ipa te delle Ferrovie 
dello Stato alla logistica integrata, salvan­
doli dai tagli degli organici a scapito di 
tutt i gli altri dirigenti - : 

se in tendano d i spor re urgenti inter­
venti per chiedere a l l ' amminis t raz ione 
delle Ferrovie dello Sta to un 'az ione mag­
giormente incisiva, d i re t ta a fare pulizia 
anche in quelle a ree aziendal i dove r isulta 
al l ' interrogante che s iano state real izzate 
azioni poco l impide e car iche di sospetti; 

se non r i tengano indispensabile de­
dicare un 'a t tenz ione par t ico la re a tut t i gli 
appal t i che sono stati conferiti negli ult imi 
c inque anni nel se t tore merci , ch iedendo 
eventualmente alla Corte dei conti se 
risulti verificata la cor re t tezza dei com­
por tament i dei responsabi l i del settore, 
che appa iono a l l ' in terrogante al l ' interno 
dell 'azienda la causa p r i m a del disordine 
amminis t ra t ivo e gestionale dell 'area; 

se risulti in base a qual i cri teri il 
sopraci ta to signor Bussolo sia s tato chia­

m a t o a compit i di così alta responsabi ­
lità. (3-00604) 

(14 gennaio 1997) 

F) Interrogazione: 

STAGNO d'ALCONTRES, MARTINO, 
CRIMI, GAZZARA, NANIA, NUCCIO CAR­
RARA, D'ALIA e PAGANO. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri ed al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. - Per sapere 
- p r emesso che: 

lo squil ibrio nelle in f ras t ru t tu re , in 
par t i co la re nella re te dei t raspor t i , è una 
delle cause pr incipal i del malessere eco­
nomico della Sicilia. Al l ' inadeguatezza 
della re te ferroviaria cor r i sponde , difatti, 
l 'eccessivo traffico su g o m m a su au to­
s t rade e, sopra t tu t to , su s t rade statali che 
a t t r ave r sano i centr i abitat i , con gravi 
conseguenze di traffico e i n q u i n a m e n t o . Il 
comple t amen to del r a d d o p p i o della l inea 
ferroviaria Mess ina-Palermo, pe r t an to , in 
u n disegno equi l ibra to di polit ica dei 
t raspor t i , è di fondamenta le valenza socio­
economica per lo sviluppo commerc ia le e 
tur is t ico di t u t t a la costa t i r ren ica del­
l'isola; 

nel gennaio 1984, pe r il r a d d o p p i o 
della t r a t t a ferroviaria Mess ina-San Fi­
l ippo del Mela venne concessa al consor­
zio Ferrof i r la p res taz ione in tegra ta re la­
tiva sia alla proget taz ione definitiva della 
t r a t t a menz iona t a sia alla rea l izzazione 
delle ope re per il r a d d o p p i o di u n a pa r t e 
di essa. Tuttavia, pe r il comple t amen to del 
r addopp io , le Ferrovie dello S ta to assun­
sero successivamente u n a t teggiamento 
mani fes tamente con t raddi t to r io : affida­
r o n o e poi sospesero la p r o c e d u r a d'affi­
d a m e n t o della rea l izzazione dei lavori al 
sudde t to concessionario , emise ro p a r e r e 
favorevole e dopo sconfessarono, nel gen­
na io 1997, l 'organo in t e rno p repos to al­
l 'emissione del ci tato pa re re , m e n t r e il 
consorz io Ferrof i r è r imas to cost re t to a 
d isporre , alla da ta p ross ima del 5 m a r z o 
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1997, il l icenziamento di centoquindici dei 
duecentose t tan ta lavoratori impegnat i nei 
lavori oggi in corso; 

il sot tosegretar io delegato alla vigi­
lanza sulle Ferrovie dello Stato, onorevole 
Soriero, i ncon t r ando il 28 gennaio 1997 i 
lavoratori del consorzio Ferrofir ed i 
r appresen tan t i sindacali , n o n ha offerto 
soluzioni soddisfacenti, che con templas ­
sero sia il comple tamen to del l 'opera in 
esecuzione e la cant ier izzazione dei nuovi 
lavori previsti da t empo lungo la provincia 
di Messina - il t ra t to Villafranca T i r rena-
San Fil ippo del Mela e la s tazione di Patt i 
- sia l 'esigenza di evitare i l icenziamenti 
già predispost i . La politica occupazionale 
del Governo, pera l t ro , se non vuole essere 
contraddi t tor ia anch 'essa con q u a n t o r i ­
pe tu tamente manifestato dai suoi espo­
nenti, non p u ò anda re nella direzione del 
l icenziamento dei lavoratori , specia lmente 
nel set tore delle opere infras t ru t tura l i nel 
Mezzogiorno; 

il governo regionale è s tato impe­
gnato dalle forze polit iche dell'isola, at­
tente ad u n r i lancio sociale ed econo­
mico che d ipende in misura consistente 
propr io dalla funzionalità del s is tema 
dei t rasport i , ad adoperars i d ' intesa con 
il Governo nazionale per la definitiva 
real izzazione del r addopp io della t ra t t a 
ferroviaria menziona ta , poiché le comu­
nità residenti sul te r r i tor io della lun­
ghissima provincia di Messina n o n pos­
sono u l te r iormente tol lerare tale s ta to 
di profondo disagio. Il s is tema dei t r a ­
sporti e delle a t t r ezza tu re di sostegno 
della Sicilia t i r renica, d 'a l t ronde, è di 
vitale interesse per l 'economia regionale 
e, quindi, naz ionale - : 

se non r i tengano di dover provvedere 
con s t raord inar ia urgenza a verificare 
l 'operato recente delle Ferrovie dello Sta to 
relativo sia alle t ra t t e ferroviarie il cui 
comple tamento doveva già essere in fase 
di real izzazione, sia alle t ra t t e la cui 
proget tazione ancora necessita di ade­
guata valutazione, nonché per evitare al­
tre, gravissime, perdi te di posti di lavoro 
nella provincia di Messina. (3-00681) 

(3 febbraio 1997) 

G) Interrogazione: 

GARRA. - Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. - Per sapere - p r e ­
messo che: 

il consiglio comuna le di Caltagirone 
(Catania), nella seduta del 5 febbraio 
1997, h a approva to a l l ' unan imi tà u n or­
dine del giorno che invita le Ferrovie dello 
Stato a r ivedere il suo p iano d ' in tervento 
sulla t r a t t a Catania - Caltagirone - Gela, 
dopo la dras t ica r iduz ione delle corse 
disposta di recente ; 

la soppress ione della corsa delle ore 
17,25 nella t r a t t a Gela-Cal tagirone-Cata-
nia punisce l 'utenza, e, in par t ico lar 
modo , i lavorator i del cala t ino occupat i 
nella zona indus t r ia le e nel « pe t ro lchimi­
co » di Gela — : 

se non r i tenga di in tervenire affinché 
sia scongiurato il per icolo di soppressione 
della t r a t t a Catania-Cal tagirone-Gela, sop­
press ione alla qua le funge da nefasto 
pre lud io la grave r iduz ione delle corse, 
con penal izzazione del l ' economia e dei 
ci t tadini e lavorator i di Caltagirone e dei 
comuni de l l ' en t ro te r ra cala t ino nonché 
della città di Niscemi ( t ra t ta Caltagirone-
Gela). (3-00770) 

(20 febbraio 1997) 

H) Interrogazione: 

MARINO e CARUSO. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. - Per sapere 
— premesso che: 

si è appreso dal la s t ampa e dagli 
organi d ' informazione che le Ferrovie 
dello Sta to h a n n o deciso di r i d u r r e i 
servizi delle corse ferroviarie sulle t ra t t e 
Agrigento-Palermo e Agrigento-Catania; 
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in vir tù di tale r id imens ionamento , 
ben undici corse ve r rebbero soppresse, in 
q u a n t o r i tenute poco remunera t ive ; 

tale a l l a rman te pianificazione, qua ­
lora ad essa dovesse dars i a t tuaz ione , 
c reerebbe u n gravissimo d a n n o pe r Agri­
gento e la sua provincia, il cui te r r i to r io 
vive di pe r sé u n a s su rdo e n o n più 
tol lerabile i so lamento pe r la m a n c a n z a di 
col legamenti au tos t radal i ed aerei ; 

a t tua lmente , le sole s t rade di colle­
gamento alla re te au tos t rada le isolana 
sono costituite dalla s t r ada s tatale n. 189 
Agrigento-Palermo e dalla s t r ada statale 
n. 640 Agrigento-Caltanissetta, che si di­
s t inguono solamente pe r i loro aspett i 
negativi, essendo la p r i m a t r i s temente 
no ta per gli innumerevol i sinistri mor ta l i 
e la seconda per essere u n a delle p iù 
trafficate dell ' intero s is tema viario nazio­
nale; 

il paven ta to taglio di linee di cui si è 
avuto notizia h a già sca tenato u n genera le 
m a l u m o r e , opposizioni e mobil i tazioni 
presso tut t i gli s t ra t i sociali e le is t i tuzioni 
locali pe r le p iù var ie e diverse motiva­
zioni, n o n elencabili in ques ta sede; 

si r e n d e p e r t a n t o necessar io da pa r t e 
del min i s t e ro competen te far r i en t r a r e 
i m m e d i a t a m e n t e l 'eventuale r id imens iona­
m e n t o dei servizi ferroviari , che f inirebbe 
col c r ea re ul ter ior i dann i al depresso e 
sofferente tessuto socio-economico agri­
gent ino - : 

qual i s iano r ea lmen te gli in tendi ­
ment i in proposi to , fe rma r e s t a n d o l ' im­
prat icabi l i tà di ogni e qualsiasi r iduz ione 
del servizio ferroviario nella provincia di 
Agrigento, s e m m a i bisognosa di u n a mi ­
gliore proget tual i tà . (3-00775) 

(25 febbraio 1997) 
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ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI 
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS­
SIONE IDENTICO A QUELLO APPRO­

VATO DAL SENATO 

1. Il Governo è delegato ad emanare , 
en t ro sei mesi dalla da ta di en t ra t a in 
vigore della presente legge, u n o o più 
decreti legislativi pe r rea l izzare una più 
razionale dis t r ibuzione delle competenze 
degli uffici giudiziari, con l 'osservanza dei 
seguenti pr incìpi e cr i ter i direttivi: 

a) r i s t ru t tu ra re gli uffici giudiziari di 
p r imo grado secondo il model lo del giu­
dice unico; 

b) soppr imere l'ufficio del pre tore , 
t rasferendo le competenze di tale giudice 
al t r ibunale; 

c) stabilire che, nel se t tore penale, 
salve la composizione e le a t t r ibuzioni 
della corte d'assise, il t r ibuna le giudica in 
composizione collegiale, con il n u m e r o 
invariabile di t re component i , sull 'appli­
cazione di misure di prevenzione perso­
nali e reali nonché sui seguenti reat i : 

1) i delitti indicat i nell 'art icolo 407, 
comma 2, lettera a), del codice di p roce­
d u r a penale; 

2) i delitti previsti dagli articoli 644 
e 648-feìs del codice pena le e 2621 del 
codice civile; 

3) ogni delit to pun i to con la pena 
della reclusione super iore nel mass imo a 
venti anni; 

4) i delitti consumat i o tenta t i 
previsti dal capo I del t i tolo II del l ibro II 
del codice penale, esclusi quelli di cui 
al l 'ar t icolo 329, al p r i m o c o m m a dell 'ar­
ticolo 331 e agli articoli 332, 334 e 335; 

5) i delitti di cui agli ar t icoli 216, 
222 e 223 del regio decre to 16 m a r z o 
1942, n. 267; 

6) i delitti previsti dal la legge 20 
giugno 1952, n. 645; dal l 'ar t icolo 2 della 
legge 25 gennaio 1982, n. 17; dal l 'ar t icolo 
29, secondo comma, della legge 13 set­
t e m b r e 1982, n. 646; dagli art icoli 6 e 11 
della legge cost i tuzionale 16 genna io 1989, 
n. 1; dal l 'ar t icolo 6, c o m m i 3 e 4, del 
decreto-legge 26 apri le 1993, n. 122, con­
verti to, con modificazioni, dal la legge 25 
giugno 1993, n . 2 0 5 ; 

7) a l t re eventuali fatt ispecie cara t ­
te r izza te da par t ico lare a l l a rme sociale o 
r i levanti difficoltà di acce r t amen to ; 

d) s tabil ire che pe r tu t t i i r es tan t i 
rea t i il t r ibuna le giudica in compos iz ione 
monocra t i ca ; 

e) s tabil ire che, nelle ma te r i e nelle 
qual i il t r ibuna le ope ra in composiz ione 
collegiale, si osservano le n o r m e proces­
suali vigenti pe r il p roced imen to innanz i 
al t r ibuna le , m e n t r e nelle res tan t i ma t e r i e 
si osservano le n o r m e processual i vigenti 
pe r il p roced imen to innanz i al p re to re ; 

f) s tabil ire che l ' a t t r ibuzione degli 
affari al giudice in composiz ione collegiale 
o monoc ra t i ca n o n si cons idera a t t inen te 
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alla capacità del giudice né al n u m e r o dei 
giudici necessar io pe r cost i tuire l 'organo 
giudicante; 

g) stabilire che, nella ma te r i a penale , 
le par t i h a n n o facoltà di chiedere, e il 
giudice di d isporre , l ' a t t r ibuzione del p r o ­
cedimento alla composizione r i t enu ta cor­
re t ta n o n oltre la conclusione del l 'udienza 
p re l iminare e, ove ques ta manch i , n o n 
oltre il compimen to delle formali tà di 
a p e r t u r a del d iba t t imento ; 

h) p revedere che il giudice pe r le 
indagini p re l iminar i sia diverso dal giu­
dice del l 'udienza pre l iminare , a p p o r t a n d o 
le necessarie modifiche alle disposizioni 
dell 'articolo 7-ter de l l ' o rd inamento giudi­
ziario, approva to con regio decre to 30 
gennaio 1941, n. 12, e successive modifi­
cazioni; 

i) soppr imere le at tual i sezioni di­
staccate presso le p r e tu r e c i rcondaria l i , 
i s t i tuendo ove occor ra sezioni dis taccate 
di t r ibunale , pe r la t ra t t az ione di p roce ­
diment i in cui il t r ibuna le giudica in 
composizione monocra t ica , secondo cr i ter i 
oggettivi ed omogenei che tengano conto 
della estensione del te r r i tor io e del nu ­
m e r o di abi tant i , difficoltà di collegamenti , 
indice di contenzioso sia civile che penale ; 

l) al solo fine di decongest ionare i 
t r ibunal i di Milano, Roma, Napoli e Pa­
lermo, ist i tuire nei relativi c i rcondar i 
nuovi t r ibunal i , in sost i tuzione di sezioni 
distaccate, con eventuali accorpament i an ­
che di te r r i tor i limitrofi n o n facenti or i ­
g inar iamente pa r t e del te r r i tor io delle 
suddet te sezioni; 

m) soppr imere l'ufficio della p r o c u r a 
della Repubbl ica circondariale , t rasferen­
done le funzioni alla p rocu ra della Re­
pubblica presso il t r ibunale ; 

n) stabilire che, nel set tore civile, il 
t r ibunale giudica in composizione colle­
giale, con il n u m e r o invariabile di t r e 
component i , pe r le controversie previste 
nei n u m e r i 2), 3), 4), 5), 6), 7) e 9), del 
secondo c o m m a dell 'articolo 48 dell 'ordi­
n a m e n t o giudiziario approva to con regio 
decreto 30 gennaio 1941, n. 12, l imitata­

mente , pe r il p r ede t to n u m e r o 7, ai giudizi 
di responsabi l i tà in esso previsti; indivi­
dua re , t enu to con to della oggettiva com­
plessità giuridica delle mate r i e e della 
r i levanza economico-sociale delle con t ro ­
versie, gli altri casi in cui il t r ibuna le 
giudica in composiz ione collegiale; s tabi­
lire che, pe r il resto, il t r ibuna le giudica 
in composiz ione monocra t ica ; 

o) t rasfer i re alle ammin i s t r az ion i in te­
ressate le funzioni amminis t ra t ive a t tua l ­
m e n t e affidate al p re to re , se prive di colle­
gamen to con l 'esercizio della giurisdizione; 
a t t r ibu i re al t r ibuna le in composiz ione m o ­
nocra t ica le funzioni amminis t ra t ive a t tua l ­
m e n t e di compe tenza del p re tore , se colle­
gate con l 'esercizio della giurisdizione; 

p) p revedere che, fe rmo il disposto 
dell 'art icolo 341, secondo comma, del co­
dice di p r o c e d u r a civile, l 'appello nelle 
ma te r i e civili nelle qual i è compe ten te il 
t r ibuna le sia devoluto alla cor te d 'appello, 
ovvero ad apposi te sezioni special izzate 
della cor te d 'appel lo a l lorché in p r i m o 
grado s iano previste sezioni specializzate; 

q) escludere che la r id is t r ibuzione 
degli uffici giudiziari compor t i oner i ag­
giuntivi a car ico del bi lancio dello Stato; 

r) s tabil ire che le disposizioni conte­
nu t e nei decret i legislativi di cui al p re ­
sente ar t icolo abb iano efficacia centoventi 
giorni dopo la loro pubbl icaz ione nella 
Gazzetta Ufficiale. 

2. Il Governo è delegato ad e m a n a r e , 
e n t r o lo stesso t e r m i n e di cui al c o m m a 1, 
le n o r m e necessar ie al coo rd inamen to 
delle disposizioni dei decret i legislativi con 
tu t te le a l t re leggi dello Stato e la disci­
pl ina t rans i tor ia rivolta ad ass icurare la 
r ap ida t r a t t az ione dei p roced iment i pen­
denti , civili e penal i , f issando le fasi ol t re 
le qual i i p roced iment i n o n pas sano ad 
a l t ro ufficio secondo le nuove regole di 
compe tenza e s tab i lendo le relative con­
dizioni. 

3. Gli schemi dei decret i legislativi sono 
t rasmess i al Sena to della Repubbl ica e 
alla Camera dei deputa t i , pe rchè sia 
espresso dalle competen t i Commissioni 



Atti Parlamentari - 8357 - Camera dei Deputati 

X I I I L E G I S L A T U R A — A L L E G A T O A A I R E S O C O N T I — S E D U T A D E L L ' 8 L U G L I O 1997 

pe rmanen t i u n motivato p a r e r e en t ro il 
t e rmine di q u a r a n t a giorni dalla da ta 
della t rasmissione, decorso il quale i 
decreti sono emana t i anche in m a n c a n z a 
del pa re re . 

4. E n t r o due anni dalla da ta di en t r a t a 
in vigore di c iascuno dei decret i legislativi, 
il Governo può e m a n a r e disposizioni cor­
rettive nel r ispet to dei cr i ter i di cui al 
c o m m a 1 e con la p r o c e d u r a di cui al 
comma 3. 

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL'AR­
TICOLO UNICO DEL DISEGNO DI 

LEGGE 

Al comma 1, lettera a), sostituire le 
parole: giudice unico con le seguenti-
giudice monocrat ico . 

Conseguentemente, al titolo, sostituire le 
parole: giudice unico di p r i m o grado con 
le seguenti: giudice monocra t ico . 

1. 1. 
Gambato , Borghezio, Oreste 

Rossi, Signorini . 

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in 
fine, le parole: eccezion fatta pe r le op­
posizioni previste in ma te r i a di depena­
lizzazione dagli articoli 18, 22 e seguenti 
della legge 24 novembre 1981, n. 689, e 
successive integrazioni, da a t t r ibu i re ai 
t r ibunal i amministrat ivi regionali . 

Conseguentemente, al titolo, aggiungere, 
in fine, le parole: e per l 'a t t r ibuzione al 
giudice amminis t ra t ivo del contenzioso in 
mate r ia di depenal izzazione. 

1. 19. 
Garra . 

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun­
gere la seguente: 

b-bis) r io rd inare il p roced imen to 
delle opposizioni in ma te r i a di sanzioni 

depenal izza te di cui alla legge 24 novem­
bre 1981, n. 689, ed il regime degli 
eventuali gravami; 

Conseguentemente, al titolo, aggiungere, 
in fine, le parole: e pe r l ' a t t r ibuzione al 
giudice amminis t ra t ivo del contenzioso in 
ma te r i a di depenal izzazione. 

1. 20. 
G a r r a . 

Al comma 1, lettera c), all'alinea, dopo 
le parole: t r e componen t i aggiungere le 
seguenti: sul r i esame delle mi su re cau te ­
lari . 

1. 2. 
Anedda, Mar ino , Mantovano, Si­

meone . 

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun­
gere la seguente: 

d-bis) s tabil ire che il t r ibuna le è 
compe ten te sulle impugnazioni avverso i 
provvediment i e le sentenze penal i del 
giudice di pace e che a tal fine ope ra in 
composiz ione collegiale; 

1. 16. 
Benedet t i Valentini , S imeone . 

Al comma 1, sopprimere la lettera e). 

1. 3. 
Gamba to , Borghezio, Ores te 

Rossi, Signorini. 

Al comma 1, sostituire la lettera e) con 
la seguente: 

e) s tabi l i re che, i nd ipenden temen te 
dalla composiz ione monocra t i ca o colle­
giale, i nnanz i al giudice unico di p r i m o 
grado si osservano le disposizioni vigenti 
pe r il p roced imen to davant i al t r ibuna le . 

Manz ione . 
1. 26. 
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Al comma 1, sostituire la lettera e) con 
la seguente: 

e) stabilire che si osservano le n o r m e 
processuali vigenti pe r il p roced imento 
innanzi al t r ibunale ; 

1. 4. 
Anedda, Mar ino , Mantovano, Si­

meone . 

Al comma 1, sopprimere la lettera f). 

1. 5. 
Gambato , Borghezio, Oreste 

Rossi, Signorini . 

Al comma 1, lettera i), sostituire le 
parole da: i s t i tuendo ove occor ra fino alla 
fine della lettera con le seguenti: i s t i tuendo 
sezioni distaccate di t r ibunale , per la 
t ra t taz ione di p roced iment i in cui il t r i ­
buna le giudica in composiz ione monocra -
tica, secondo cri teri oggettivi ed omogenei 
che tengano conto della estensione del 
terr i tor io, della popolaz ione , sopra t tu t to 
se super iore ai 500 mila abi tant i , della 
difficoltà di collegamenti , dell ' indice di 
contenzioso sia civile che penale , dell ' in­
dice di cr iminali tà organizzata , della p re ­
senza di insediament i produt t iv i o com­
merciali . 

1. 22. 
San tandrea , Gamba to , Borghe­

zio, Oreste Rossi, Signorini. 

Al comma 1, lettera i), sostituire le 
parole da: i s t i tuendo ove occor ra fino alla 
fine della lettera con le seguenti: i s t i tuendo 
sezioni distaccate di t r ibunale , per la 
t ra t taz ione di p roced iment i in cui il t r i ­
bunale giudica in composiz ione monocra -
tica, secondo cri teri oggettivi ed omogenei 
che tengano conto della estensione del 
ter r i tor io e del n u m e r o di abi tant i , diffi­
coltà di collegamenti , indice di conten­
zioso sia civile che penale , indice di 

c r iminal i tà organizzata , p resenza di inse­
d iament i produt t iv i o commercia l i . 

1. 23. 
San tandrea , Gamba to , Borghe­

zio, Oreste Rossi, Signorini . 

Al comma 1, lettera i), sostituire le 
parole da: sezioni dis taccate di t r ibuna le 
fino a: composiz ione monoc ra t i c a con le 
seguenti: nuove sedi di t r ibuna le . 

1. 6. 
Anedda, Mantovano, Mar ino , Si­

meone . 

Al comma 1, lettera i), aggiungere, in 
fine, le parole: p revedendo, in ogni caso, 
l ' ist i tuzione di sezioni d is taccate di t r ibu­
nale nelle località sede di sezione dis tac­
cata di p r e t u r a c i rcondar ia le , ove esista 
u n ufficio del l ibro fondiar io. 

1. 7. 
Detomas . 

Al comma 1, lettera \), dopo la parola: 
P a l e r m o aggiungere le seguenti: nonché 
al tr i t r ibunal i con elevato car ico di lavoro. 

1. 21 . 
Gambato , Borghezio, Oreste 

Rossi, Signorini . 

Al comma 1, lettera 1), sostituire la 
parola: c i rcondar i con la seguente: di­
stret t i . 
1. 24. 

Carott i . 

Al comma 1, dopo la lettera 1), aggiun­
gere la seguente: 

l-bis) al fine di deconges t ionare le 
cort i di appel lo di Roma , Tor ino, F i renze 
e Bologna, is t i tuire sezioni d is taccate nei 
relativi distrett i ; 

1. 25. 
Schie t roma. 
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Al comma 1, lettera n), dopo le parole: 
con il n u m e r o invariabile di t re compo­
nenti , aggiungere le seguenti: o l t reché 
come giudice di appello sui provvediment i 
e le sentenze del giudice di pace. 

1. 17. 
Benedett i Valentini, S imeone. 

Al comma 1, lettera p), dopo le parole: 
l 'appello nelle mater ie civili nelle qual i è 
competente il t r ibuna le aggiungere le se­
guenti: ed i rec lami avverso i provvedi­
ment i del giudice tavolare. 

1. 8. 
Detomas . 

Al comma 1, sopprimere la lettera q). 

1. 9. 
Anedda, Mantovano, Mar ino , Si­

meone . 

Al comma 1, sostituire la lettera q) con 
la seguente: 

q) gli oner i derivanti dalla r idis tr i ­
buzione degli uffici giudiziari sono a 
carico del bilancio dello Stato; 

1. 10. 
Gambato , Borghezio, Oreste 

Rossi, Signorini. 

Al comma 3, sostituire le parole: qua ­
ran ta giorni con le seguenti: cen to t tan ta 
giorni. 
1. 11. 

Gambato , Borghezio, Oreste 
Rossi, Signorini. 

Al comma 3t sostituire le parole: qua ­
ran ta giorni con le seguenti: centosessanta 
giorni. 

Al comma 3, sostituire le parole: qua ­
r a n t a giorni con le seguenti: centoventi 
giorni. 

1. 13. 
Gambato , Borghezio, Oreste 

Rossi, Signorini . 

Al comma 3, sostituire le parole: qua­
r a n t a giorni con le seguenti: o t t an ta giorni. 

1. 14. 
Gambato , Borghezio, Oreste 

Rossi, Signorini . 

Al comma 3, sopprimere le parole: 
decorso il quale i decre t i sono emana t i 
anche in m a n c a n z a del p a r e r e . 
1. 15. 

Gambato , Borghezio, Oreste 
Rossi, Signorini . 

Sopprimere il comma 4. 

1. 18. 
Benedet t i Valentini , Simeone. 

ORDINI DEL GIORNO 

La Camera , 

e samina to il disegno di legge n. 3483, 

p remesso che il disegno di legge in 
esame è volto a p e r m e t t e r e u n a più 
raz ionale d is t r ibuzione delle compe tenze 
degli uffici giudiziari nel r i spet to di p r in ­
cipi e cri teri direttivi c o m p i u t a m e n t e enu­
mera t i ; 

cons idera ta l 'urgenza di favorire la 
r iorganizzazione delle s t ru t t u r e del l 'am­
minis t raz ione delle giustizia anche r icor­
r e n d o alla soppress ione delle a t tual i se­
zioni dis taccate presso le p r e t u r e circon­
darial i ed is t i tuendo ove occor re sezioni 
dis taccate di t r ibuna le , come si evince 
dalla let tera i) del c o m m a 1 dell 'ar t icolo 1 
del provvedimento, nonché , al solo fine di 

1. 12. 
Gambato , Borghezio, Oreste 

Rossi, Signorini. 
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decongest ionare i t r ibuna l i di Milano, 
Roma, Napoli e Pa le rmo, di ist i tuire nei 
relativi c i rcondar i nuovi t r ibunal i , in so­
st i tuzione di sezioni dis taccate di cui alla 
successiva let tera 1); 

t enu to conto che il p rovvedimento in 
esame n o n contiene nessun r i fer imento 
esplicito alle a l t re a ree met ropol i tane , 
p r o d u c e n d o con ciò u n d a n n o s o distacco 
t r a ter r i tor io ed esigenze della popola­
zione e c o m p r o m e t t e n d o l 'obiettivo di u n a 
efficace ammin i s t r az ione della giustizia, 
d e t e r m i n a n d o una insostenibile conge­
stione degli uffici nelle un iche sede dei 
capoluoghi di provincia; 

impegna il Governo 

a r i comprendere nelle disposizioni di cui 
alla le t tera i), c o m m a 1, ar t icolo 1 del 
provvedimento in esame le a ree m e t r o p o ­
li tane di cui al c o m m a 1 dell 'art icolo 17 
della legge 8 giugno 1990, n. 142, ossia a 
prevedere , con tes tua lmente alla soppres­
sione delle at tual i p r e t u r e circondarial i , 
l ' isti tuzione di sezioni dis taccate di t r ibu­
nale, a lmeno nei c i rcondar i e nelle un i tà 
terr i tor ia l i più impor t an t i delle singole 
a ree metropol i tane , d i re t te a garan t i re 
u n a più efficace ammin i s t r az ione della 
giustizia sul terr i tor i , nonché u n util izzo 
più efficiente e raz ionale delle sedi e delle 
uni tà immobil iar i esistenti . 

9/3483/1. 
Campatell i , Solaroli . 

La Camera , 

esamina to il disegno di legge n. 3483, 

considera ta la necessità di coordi­
n a r e in base a quan to previsto dal l 'ar t i ­
colo 1, c o m m a 1, le t tera l)> la deconge­
stione dei t r ibunal i di Milano, Roma, 
Napoli e Pa le rmo con la raz ional izzazione 
complessiva nell 'ut i l izzazione delle r isorse 
dei t r ibunal i limitrofi; 

impegna il Governo 

a valutare l 'oppor tuni tà di ist i tuire sezioni 
dis taccate di t r ibuna le nel l 'ambi to del 

d is t re t to di cor te d 'appello di a p p a r t e ­
nenza , s u p e r a n d o il cr i ter io del l imite 
c i rcondar ia le . 

9/3483/2. 
Carott i . 

La Camera , 

p r emesso che: 

con il vigente disegno di legge il 
Governo viene delegato ad e m a n a r e u n o o 
più decret i legislativi pe r rea l izzare u n a 
più raz iona le d is t r ibuzione delle compe­
tenze degli uffici giudiziari . 

La legge tavolare vigente per le nuove 
province prevede che presso ogni p r e t u r a 
sia cost i tui to u n ufficio tavolare , incar i ­
cato della conservazione dei libri fondiar i 
a cui è p repos to il t i to lare della p r e t u r a o 
u n giudice da lui delegato. Le d o m a n d e 
per le iscrizioni tavolari sono d i re t te al 
giudice tavolare, il quale conserva la 
r ispett iva pa r t i t a tavolare . 

La sospensione delle a t tual i sezioni 
dis taccate presso le p r e t u r e c i rcondar ia l i , 
senza sost i tuire con apposi te sezione del 
t r ibunale , c o m p o r t e r e b b e nelle province 
a u t o n o m e di T ren to e Bolzano e nel Friul i 
Venezia Giulia gravi disagi p resso gli uffici 
tavolari e mol to p robab i lmen te avrebbe 
per conseguenza collassi del s is tema ta­
volare, 

impegna il Governo 

a provvedere che nei comuni dove sono 
costituiti uffici tavolari vengano ist i tuite 
sezioni dis taccate di t r ibunale . 

9/3483/3. 
Zeller, Detomas , Brugger, Wid-

m a n n , Caveri. 

La Camera , cons idera to che: 

al c o m m a 7 le t tera i) dell 'art icolo 1 
si prevede di « soppr imere le a t tual i se­
zioni dis taccate presso le p r e tu r e c i rcon-
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dariali , i s t i tuendo ove occorra sezioni di­
staccate di t r ibunale , pe r la t ra t t az ione di 
procediment i in cui il t r ibuna le giudica in 
composizione monocra t ica , secondo cri teri 
oggettivi ed omogenei che tengano conto 
della estensione del te r r i tor io e del n u ­
m e r o di abi tant i , difficoltà di collegamenti, 
indice di contenzioso sia civile che pena­
le »; 

se nel disegno di legge delega si 
prevede che nella ist i tuzione di sezioni 
distaccate di t r ibuna le si tenga conto di 
diversi cri teri t r a i qual i - ol tre all ' indice 
di contenzioso civile penale — anche 
l 'estensione del ter r i tor io , il n u m e r o degli 
abi tant i e le difficoltà di collegamento; 

impegna il Governo 

a provvedere, p r i m a di p rocedere alla 
soppressione delle a t tual i sezioni distac­
cate presso le p r e t u r e circondarial i , a 
chiedere il p a r e r e delle amminis t raz ion i 
locali, dei consigli giudiziari e dei consigli 
dell 'ordine degli avvocati. 

9/3843/4. (Nuova formulazione). 
Pisapia, Marot ta , Carotti , Gam­

ba to . 

La Camera dei deputat i , re la t ivamente 
al disegno di legge cont raddis t in to dal 
n. 3483 A.C. 

premesso 

che in r a p p o r t o all 'articolo 1 sa­
rebbe stato necessar io prevedere, così 
come già accet ta to dal Governo in occa­
sione di u n p receden te ordine del giorno, 
un 'espressa delega pe r la re in t roduz ione 
del t r ibunale del r iesame in sede di 
capoluogo di provincia; 

che, sempre a men te dell 'art icolo 
1, lettere i) ed l) è o p p o r t u n o che la 
m a p p a dei nuovi t r ibunal i e delle sezioni 
distaccate di t r ibuna le (quale sa rà s tudia ta 
e predisposta dal Governo) sia prevent i ­
vamente approfondi ta e discussa in Com­
missione; 

impegna il Governo 

a va lu tare la r e in t roduz ione dei t r ibu­
nali del r i esame nelle sedi dei capoluoghi 
di provincia; 

a r ichiedere , p r i m a di e m a n a r e il 
relat ivo decre to legislativo, che la m a p p a 
dei nuovi t r ibunal i o di sezioni dis taccate 
dei t r ibunal i , di cui al l 'ar t icolo 1, le t tere i) 
e /), sia prevent ivamente discussa in Com­
missione giustizia nei t e rmin i e nei modi 
che consen t i r anno il r i spet to del t e rmine 
t empora l e con tenu to nella delega. 

9/3483/5. (Nuova formulazione). 
Giuliano, Vitali, Leone, Dona to 

Bruno , Tardi t i , Marot ta , Be­
nedet t i Valentini , Mar ino , Si­
meone , Li Calzi, Bor romet i , 
Lucidi, Maggi, Bonito, Oli­
vieri, Carott i , Pisapia, Gam­
bato, De tomas . 

La Camera , 

e samina to il disegno di legge n. 3483, 

cons idera ta l 'oppor tuni tà di esten­
de re la disciplina per i t r ibuna l i al c o m m a 
1, le t tera l), anche ol t re il p r i m o grado di 
giurisdizione, 

impegna il Governo 

ad a s sumere le o p p o r t u n e iniziative di sua 
compe tenza al fine di r e n d e r e possibile 
l ' ist i tuzione di sezioni d is taccate delle 
cort i di appel lo di Roma , Tor ino, F i renze 
e Bologna e degli al tr i dis t ret t i che risul­
t ino più congestionati . 

9/3483/6. 
Schie t roma. 

La Camera , 

e samina to il disegno di legge n. 3483, 

cons idera to che al c o m m a 1 le t tera i) 
dell 'ar t icolo 1 si prevede di « soppr imere 
le a t tual i sezioni dis taccate presso le 
p r e t u r e circondarial i , i s t i tuendo ove oc-
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cor ra sezioni dis taccate di t r ibuna le , pe r 
la t ra t taz ione di p rocediment i in cui il 
t r ibuna le giudica in composizione m o n o -
cratica, secondo cri teri oggettivi ed o m o ­
genei che tengano conto dell 'estensione 
del te r r i tor io e del n u m e r o di abi tant i , 
difficoltà di collegamenti, indice di con­
tenzioso sia civile che penale; 

impegna il Governo 

a provvedere alla r iorganizzazione 
della s t ru t t u r a de l l ' amminis t raz ione della 
giustizia, previo p a r e r e degli ent i locali; 

a r i comprende re nelle disposizioni di 
cui alla le t tera i) c o m m a 1, ar t icolo 1 del 
provvedimento in esame con tes tua lmente 
alla soppress ione delle a t tual i p r e t u r e 
circondarial i , l ' istituzione di sezioni s tac­
cate di t r ibunale , nelle uni tà terr i tor ia l i 
p iù impor t an t i delle singole province, as­
sumendo come p a r a m e t r i di r i fer imento 
oltre all ' indice di contenzioso riferito agli 
ul t imi due anni , e agli altri cr i ter i già 
indicati , anche la complessità ed ar t ico­
lazione delle attività economiche e sociali 
dei singoli te r r i tor i . 

9/3483/7. 
Signorino. 

La Camera , 

p remesso che da varie legislature è 
in discussione il proget to di legge pe r 
l ' istituzione dei t r ibunale di Tivoli com­
p renden t e il te r r i tor io delle a t tual i sezioni 
distaccate di p r e t u r a di Tivoli, Palestr ina, 
Subiaco nonché i comuni di M e n t a n a e 
Montero tondo; 

che nel l 'a t tuale legislatura il p r o ­
getto di legge ha o t tenuto la p r o c e d u r a 
d 'urgenza; 

che ne l l ' ambi to del disegno di legge 
in discussione al l 'ar t icolo 1 c o m m a 1 è 
prevista l ' isti tuzione di c i rcondar i au to ­
nomi nel l 'a t tuale c i rcondar io di R o m a per 
decongest ionare gli uffici giudiziari della 
capitale o rma i p ross imi alla paralisi ; 

che, in effetti, come più volte 
affermato, il t e r r i to r io delle sezioni di 
Tivoli, Pa les t r ina e Subiaco nonché i 
comuni di Men tana e Monte ro tondo , r i­
c o m p r e n d e ol t re 70 comuni con u n a 
popolazione di 400.000 abi tant i ; 

che l 'eventuale is t i tuzione del t r i ­
buna le di Tivoli o t t e r r ebbe s i cu ramen te lo 
scopo che la n o r m a si prefigge 

impegna il Governo 

a prevedere , pe r le ragioni r icordate , 
nel l 'ambi to della delega conferita, l 'istitu­
zione del c i rcondar io di Tivoli. 

9/3483/8. 
Proiett i , Messa, Mar ino , Landi , 

Santor i , Storace , Simeone. 

La Camera , 

e samina to il disegno di legge n. 3483 

impegna il Governo 

a po r r e in essere, nell 'esercizio della 
delega, in r i fe r imento al pr inc ip io indicato 
nella le t tera e) del c o m m a 1 dell 'art icolo 
1, tu t te le iniziative necessar ie per assi­
cu ra re in ogni p roced imen to il con t rad­
di t tor io con l ' indagato p r i m a del passaggio 
alla fase d iba t t imenta le . 

9/3483/9. Cesetti. 
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ARTICOLO 2 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 

ART. 2 . 

(Programmazione delle attività culturali). 

1. La par tec ipaz ione di tut t i i soggetti 
privati, italiani e s t ranier i , ivi compresi le 
associazioni ed i comitat i , alle attività 
culturali dello Stato o a quelle cui lo Sta to 
concorre f inanziar iamente , è regolata dal 
presente articolo. 

2 . Il Ministro pe r i beni cul tural i e 
ambiental i , en t ro il mese di agosto di 
ciascun anno , adot ta il ca lendar io delle 
iniziative cul tural i che si svolgeranno nel 
t r iennio successivo, ind icando altresì 
l 'eventuale p iano di a u m e n t o dei livelli 
occupazionali . Ai fini della p r o g r a m m a ­
zione gli organi del Ministero per i beni 
culturali e ambiental i , nonché le regioni, 
gli enti locali, le isti tuzioni e gli al tr i enti 
interessati , en t ro il 3 0 giugno di ciascun 
anno , p ropongono l 'elenco delle iniziative 
culturali che in tendono rea l izzare nel 
t r iennio successivo. Possono essere svolte 
manifestazioni, mos t re ed al tre attività 
culturali , anche se n o n inseri te nel calen­
dar io medesimo. 

3 . Il calendar io delle iniziative cultu­
rali, con l ' indicazione dei soggetti che vi 
par tecipano, è divulgato dal Ministero pe r 
i beni culturali e ambienta l i . 

4 . R ien t rano nelle attività cultural i : 

a) la manutenz ione , la protezione, il 
r e s tauro e l 'acquisto delle cose indicate 
nell 'articolo 1 della legge 1 ° giugno 1 9 3 9 , 

n. 1 0 8 9 , e nel decre to del Pres idente della 
Repubbl ica 3 0 se t tembre 1 9 6 3 , n. 1 4 0 9 , e 
successive modificazioni; 

b) l 'organizzazione in Italia e al­
l 'estero di mos t r e e di esposizioni di 
r i levante interesse scientif ico-culturale 
delle cose di cui alla le t tera a), di conve­
gni, di concerti di musica classica, nonché 
gli s tudi e le r icerche even tua lmente a tale 
fine necessari ; 

c) ogni a l t ra manifes taz ione di ri le­
vante interesse scientifico-culturale, anche 
ai fini d idat t ico-promozional i , ivi com­
presi gli studi, le r icerche, la documenta ­
zione e la catalogazione, e le pubbl icazioni 
relative ai beni cul tural i , n o n c h é le ma­
nifestazioni pe r la ce lebraz ione di ann i ­
versar i relativi a pe r sone illustri, a g randi 
scoper te ed invenzioni e a r i co r renze 
s tor iche; 

d) l 'organizzazione di eventi musical i 
di r i levante interesse, nonché gli s tudi e le 
r icerche eventua lmente a tal fine neces­
sari; 

e) l 'organizzazione di attività e ma­
nifestazioni finalizzate alla valor izzazione 
delle t radiz ioni cul tural i locali, nonché gli 
s tudi e le r icerche even tua lmente a tal 
fine necessar i . 

5 . La par tec ipaz ione alla real izzazione 
delle attività cul tural i p u ò avvenire m e ­
diante : 

a) erogazioni l iberali in d e n a r o a 
favore dello Stato, delle regioni, degli enti 
locali terr i torial i , di enti ed ist i tuzioni 
pubbl iche, di fondazioni e di associazioni 
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legalmente r iconosciute che, senza scopo 
di lucro, svolgono o p r o m u o v o n o attività 
di studio, di r icerca e di documen taz ione 
di r i levante valore cul tura le e ar t is t ico o 
che organizzano e rea l izzano attività e 
manifestazioni cultural i ; 

b) erogazioni liberali in d e n a r o a 
favore di comitat i organizzator i apposi ta­
men te istituiti con decre to del Minis t ro 
per i beni cul tural i e ambienta l i ; 

c) pres tazioni gratui te di servizi e 
cessioni gratui te di beni, in favore dei 
soggetti individuati nelle let tere a) e b). 

6. I r appor t i t r a i soggetti che in ten­
dono par tec ipa re alle attività cul tural i , 
quelli che organizzano o rea l izzano le 
attività cul tural i medes ime e lo Sta to sono 
regolati da apposi te convenzioni secondo 
lo schema t ipo adot ta to con decre to del 
Minis t ro per i beni cul tural i e ambienta l i , 
senti to il Ministro del tesoro, en t ro no ­
vanta giorni dalla da ta di en t r a t a in vigore 
della p resen te legge. Nelle convenzioni 
devono essere stabilite le modal i tà di 
cont r ibuz ione e le forme di manifes ta­
zione al pubbl ico della par tec ipaz ione 
all 'iniziativa. Nel caso in cui l 'attività o la 
manifestazione cul turale sia di p r e m i n e n t e 
interesse locale, e coinvolga gli enti locali 
terr i torial i , la convenzione p u ò essere 
s t ipulata d i re t t amente t ra gli stessi enti 
locali terr i torial i e i soggetti che i n t endono 
concor re re f inanziar iamente , sulla base di 
u n o schema t ipo predispos to dalla giunta 
e adot ta to con del ibera consil iare dell 'ente 
locale terr i tor ia le . Nel caso in cui l 'attività 
o la manifestazione cul tura le coinvolga le 
regioni, la convenzione p u ò essere st ipu­
lata d i re t t amente con i soggetti che in ten­
dono concor re re f inanziar iamente , sulla 
base di u n o schema t ipo predispos to dalla 
giunta e adot ta to con del ibera consil iare. 

7. Nello s ta to di previsione del Mini­
s tero per i beni cul tural i e ambienta l i è 
istituito il fondo per le iniziative e le 
attività cultural i . Le somme affluite all 'en­
t ra ta del bilancio dello Stato ai sensi del 
c o m m a 5 sono riassegnate, con decret i del 
Ministro del tesoro, al p rede t to fondo. Nel 
caso di attività o manifestazioni cul tural i 

di p r eminen te in teresse locale, e che 
coinvolgano gli ent i locali terri torial i , le 
s o m m e derivant i ai sensi del c o m m a 5 
sono assegnate d i r e t t amen te al bi lancio 
degli stessi enti in teressat i . 

8. Il Minis tero per i beni cul tural i e 
ambienta l i me t te a disposizione in appo­
site contabi l i tà speciali da ap r i r e in favore 
dei p ropr i organi , ai sensi dell 'art icolo 10 
del regolamento e m a n a t o con decre to del 
Pres idente della Repubbl ica 20 apri le 
1994, n. 367, i fondi necessari alla rea­
l izzazione delle attività o manifestazioni 
cul tural i . 

9. Il r end icon to annua le , accompagna to 
dalla re laz ione i l lustrativa del funzionar io 
delegato che lo h a emesso, è reso pubbl ico 
e por t a to a conoscenza di tut t i i soggetti 
che h a n n o pa r tec ipa to o concorso f inan­
z ia r iamente alle iniziative cul tura l i p r o ­
mosse. La re laz ione il lustrativa cont iene, 
in par t ico lare , valutazioni in o rd ine alla 
regolari tà, economici tà , efficacia ed effi­
cienza della gestione in o rd ine agli obiet­
tivi perseguit i e ai r isul tat i raggiunti . 

10. Al tes to un ico delle imposte sui 
reddit i , app rova to con decre to del Presi­
dente della Repubbl ica 22 d icembre 1986, 
n. 917, e successive modificazioni, sono 
appor t a t e le seguenti modificazioni: 

a) a l l 'ar t icolo 13-bis, c o m m a 1, la 
le t tera h) è sosti tui ta dal la seguente: 

« h) le erogazioni l iberali in d e n a r o a 
favore dello Stato, delle regioni, degli enti 
locali terr i tor ial i , di ent i o ist i tuzioni 
pubbl iche, di comita t i organizza tor i appo­
s i tamente istituiti con decre to del Ministro 
pe r i beni cul tura l i e ambiental i , di 
fondazioni e associazioni legalmente r ico­
nosciute senza scopo di lucro, che svol­
gono o p r o m u o v o n o attività di s tudio, di 
r icerca e di documen taz ione di r i levante 
valore cul tura le e art is t ico o che organiz­
zano e rea l izzano attività cul tural i , effet­
tua te in base ad appos i ta convenzione, pe r 
l 'acquisto, la m a n u t e n z i o n e , la p ro tez ione 
o il r e s t au ro delle cose indicate nel l 'ar t i ­
colo 1 della legge 1° giugno 1939, n. 1089, 
e nel decre to del Pres idente della Repub­
blica 30 s e t t embre 1963, n. 1409, ivi 
comprese le erogazioni effettuate pe r l 'or-
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ganizzazione in Italia e al l 'estero di m o ­
stre e di esposizioni di r i levante interesse 
scientifico-culturale delle cose anzidet te , e 
per gli studi e le r icerche eventua lmente a 
tal fine necessari , nonché per ogni a l t ra 
manifestazione di r i levante interesse 
scientifico-culturale anche ai fini didat t i ­
co-promozional i , ivi compres i gli studi, le 
r icerche, la documentaz ione e la catalo­
gazione, e le pubbl icazioni relative ai beni 
culturali . Le iniziative cul tural i devono 
essere autor izzate , previo p a r e r e del com­
petente comita to di se t tore del Consiglio 
nazionale per i beni cul tural i e ambien­
tali, dal Ministero per i beni cul tural i e 
ambiental i , che deve app rova re la previ­
sione di spesa ed il conto consuntivo. Il 
Ministero per i beni cul tural i e ambienta l i 
stabilisce i tempi necessari affinché le 
erogazioni liberali fatte a favore delle 
associazioni legalmente r iconosciute , delle 
istituzioni e delle fondazioni s iano utiliz­
zate per gli scopi indicat i nella presente 
let tera e controlla l ' impiego delle eroga­
zioni stesse. Detti t e rmin i possono, pe r 
causa non imputabi le al dona ta r io , essere 
prorogat i una sola volta. Le erogazioni 
liberali non in tegra lmente uti l izzate nei 
te rmini assegnati affluiscono a l l ' ent ra ta 
del bilancio dello Stato, o delle regioni e 
degli enti locali terr i torial i , nel caso di 
attività o manifestazioni in cui essi s iano 
d i re t tamente coinvolti, e sono dest inate ad 
u n fondo da ut i l izzare per le attività 
previste per l 'anno successivo, qua lo ra si 
t ra t t i di erogazioni in favore degli enti 
locali medesimi. Il Minis tero pe r i beni 
cultural i e ambiental i comunica , en t ro il 
31 m a r z o di ciascun anno , al cen t ro 
informativo del Dipar t imento delle en t ra te 
del Ministero delle f inanze l 'elenco nomi ­
nativo dei soggetti erogatori , nonché l 'am­
mon ta r e delle erogazioni effettuate en t ro 
il 31 dicembre del l ' anno preceden te ;» ; 

b) all 'articolo 13-bis, c o m m a 1, dopo 
la let tera h) è aggiunta la seguente: 

« /z-bis) il costo specifico o, in m a n ­
canza, il valore no rma le dei beni ceduti 
gra tu i tamente , in base ad apposi ta con­
venzione, ai soggetti e per le attività di cui 
alla let tera h) »; 

c) agli articoli 13-bis, c o m m a 3, 21 , 
c o m m a 3, 110-fots, 113, c o m m a 2-bis, e 
114, c o m m a l-bis, dopo la paro la : « h) » è 
inser i ta la seguente: «/z-bis». 

11. Le disposizioni del c o m m a 10 si 
appl icano dal per iodo di impos ta succes­
sivo a quel lo in corso alla da ta di en t r a t a 
in vigore della presente legge. 

12. All 'articolo 2 della legge 2 apr i le 
1950, n. 328, dopo il secondo comma , 
sono aggiunti, in fine, i seguenti: 

« Per le mos t re e le manifes tazioni 
p romosse nel te r r i tor io naz iona le o al­
l 'estero dal Ministero per i beni cul tura l i 
e ambien ta l i o, con la par tec ipaz ione 
statale, da enti pubblici , dagli ist i tuti 
i taliani di cu l tu ra all 'estero, o da organi­
smi sovr anazional i , l 'ass icurazione p u ò 
essere sosti tuita dal l ' assunzione dei re la­
tivi r ischi da pa r t e dello Stato. Ai relativi 
oner i si provvede median te ut i l izzazione 
delle r isorse disponibili ne l l ' ambi to degli 
o rd inar i capitoli di bilancio dello s ta to di 
previsione del Ministero per i beni cul tu­
rali e ambienta l i . 

11 ri lascio della garanzia s tatale avviene 
con decre to del Ministro pe r i beni cul­
tura l i e ambienta l i , ado t ta to di concer to 
con il Minis t ro del tesoro ». 

13. E n t r o sei mesi dalla da ta di en t r a t a 
in vigore della p resen te legge, il Minis t ro 
per i beni cultural i e ambiental i , sent i to il 
Ministro del tesoro, stabilisce le p roce ­
dure , le modal i tà e le condizioni pe r il 
rilascio, ai sensi del c o m m a 12, della 
garanz ia s tatale e per l 'assunzione del 
relativo r ischio. 

14. All 'articolo 3, p r i m o comma, della 
legge 2 apr i le 1950, n. 328, le paro le : « a 
sei mesi » sono sostituite dalle seguenti : 
« ad u n a n n o ». 

15. Alle minor i en t ra te der ivant i dal­
l 'appl icazione dei commi 10 e 11, valuta te 
in lire 3 mi l iardi pe r l 'anno 1998 e in lire 
2 mi l iardi annu i a decor re re da l l ' anno 
1999, si provvede med ian te co r r i sponden te 
uti l izzo delle proiezioni , pe r gli stessi 
anni , dello s t anz iamen to iscrit to, ai fini 
del bi lancio t r i enna le 1997-1999, al capi-



Atti Parlamentari - 8368 - Camera dei Deputati 

X I I I L E G I S L A T U R A — A L L E G A T O A A I R E S O C O N T I — S E D U T A D E L L ' 8 L U G L I O 1997 

tolo 6856 dello s ta to di previsione del 
Ministero del tesoro pe r Tanno 1997, 
al l 'uopo pa rz ia lmen te ut i l izzando l 'accan­
tonamen to relativo al Ministero pe r i beni 
cultural i e ambienta l i . 

16. Il Ministro del tesoro è au to r izza to 
ad appor ta re , con p rop r i decreti , le oc­
corrent i var iazioni di bilancio. 

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL'AR­
TICOLO 2 DEL DISEGNO DI LEGGE 

ART. 2. 

Al comma 2, dopo il secondo periodo, 
aggiungere il seguente: Ogni iniziativa p r o ­
posta deve essere accompagna ta da u n 
proget to e da u n preventivo di spesa; in fase 
realizzativa sono consent i te variazioni in 
a u m e n t o non super ior i al dieci pe r cento. 

2. 1. 
Bianchi Clerici, San tandrea , Ro-

deghiero, Rizzi. 

Al comma 2, sopprimere il terzo pe­
riodo. 

2. 2. 
Bianchi Clerici, San tandrea , Ro-

deghiero, Rizzi. 

Al comma 2, aggiungere, in fine, le 
parole: , alle qual i lo Sta to non concor re rà 
f inanziar iamente . 

2. 3. 
Bianchi Clerici, San tandrea , Ro-

deghiero, Rizzi. 

Al comma 4, lettera b), sopprimere le 
parole: di concert i di musica classica. 

Al comma 6, primo periodo, dopo le 
parole: senti to il Minis t ro del tesoro ag­
giungere le seguenti: e le competen t i Com- . 
missioni p a r l a m e n t a r i . 

2. 4. 
Bianchi Clerici, San tandrea , Ro-

deghiero, Rizzi. 

Al comma 6, secondo periodo, sostituire 
le parole: mani fes taz ione al pubbl ico con 
le seguenti: fruizione del pubbl ico . 
2. 5. 

Bianchi Clerici, San t and rea , Ro-
deghiero, Rizzi. 

Al comma 7, terzo periodo, dopo le 
parole: e che coinvolgano, aggiungere le 
seguenti: le regioni e. 
2. 13. 

La Commissione. 

Al comma 7, aggiungere, in fine, le 
parole: con des t inaz ione pe r le finalità 
previste dal seguente ar t icolo. 

2. 10. 
Lenti, De Mur tas . 

(Testo così modificato nel corso della se­
duta). 

Al comma 7, aggiungere, in fine, il 
seguente periodo: Nel caso di attività o 
manifestazioni cul tura l i che coinvolgano 
la regione e/o gli enti locali competent i 
pe r ter r i tor io , le s o m m e derivant i ai sensi 
del c o m m a 5 del p resen te ar t icolo sono 
assegnate d i r e t t amen te al bi lancio degli 
stessi enti interessat i . 

2. 6. 
Bianchi Clerici, S a n t a n d r e a , Ro-

deghiero, Rizzi. 

Al comma 10, capoverso h), al primo 
periodo, aggiungere, in fine, le seguenti 
parole: , n o n c h é pe r le attività e/o man i -

2. 12. 
La Commissione. 
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festazioni finalizzate alla valorizzazione 
delle t radizioni cul tural i locali, ivi com­
presi gli studi e le r icerche eventua lmente 
necessari . 

2. 7. 
Bianchi Clerici, San tandrea , Ro-

deghiero, Rizzi. 

Al comma 10, capoverso h), dopo il 
secondo periodo aggiungere il seguente: Nel 
caso si t ra t t i di manifestazioni o attività 
che coinvolgano le regioni o gli enti locali 
terri torial i , l 'autor izzazione e l 'approva­
zione della previsione di spesa e del conto 
consuntivo competono alle stesse regioni 
ed enti locali terr i torial i . 

2. 8. 
Bianchi Clerici, San tandrea , Ro-

deghiero, Rizzi. 

Al comma 10, capoverso h), dopo il 
secondo periodo aggiungere il seguente: La 
predet ta autor izzazione n o n si r ende ne­
cessaria qualora si t ra t t i di erogazioni 
liberali in favore di attività e/o manife­
stazioni culturali di p r e m i n e n t e interesse 
locale e che coinvolgano gli enti locali 
competent i per ter r i tor io . 

2. 9. 
Bianchi Clerici, San tandrea , Ro-

deghiero, Rizzi. 

Al comma 10, capoverso h), quinto 
periodo, dopo le parole: u n fondo da 
uti l izzare per le attività aggiungere la 
seguente: culturali . 

2. 11. 
Lenti, De Mur tas . 

Al comma 10, capoverso h), quinto 
periodo, sopprimere le parole: qua lo ra si 
t ra t t i di erogazioni in favore degli enti 
locali medesimi. 

ARTICOLO 3 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 
IDENTICO A QUELLO DEL GOVERNO 

ART. 3 . 

(Concessioni relative ai servizi aggiuntivi). 

1. Nel decreto-legge 1 4 novembre 
1 9 9 2 , n. 4 3 3 , converti to, con modifica­
zioni, dal la legge 1 4 gennaio 1 9 9 3 , n. 4 , 
al l 'ar t icolo 4 sono appor t a t e le seguenti 
modificazioni: 

a) nel c o m m a 3 le parole : « previa 
l icitazione pr ivata con a lmeno t r e offerte 
valide » sono sosti tuite dalle seguenti : « a 
n o r m a delle vigenti disposizioni in m a t e ­
r ia »; 

b) il c o m m a 4 è sosti tuito dal se­
guente: 

« 4. La concessione ha d u r a t a qua ­
dr ienna le e p u ò essere r innova ta alle 
condizioni indicate dal l 'ar t icolo 6 , c o m m a 
2, della legge 2 4 d icembre 1 9 9 3 , n. 5 3 7 , 
come sost i tui to dall 'ar t icolo 4 4 della legge 
2 3 d icembre 1 9 9 4 , n. 7 2 4 » . 

EMENDAMENTO PRESENTATO ALL'AR­
TICOLO 3 DEL DISEGNO DI LEGGE 

ART. 3 . 

Al comma 1, sopprimere la lettera b). 

3. 1. 
^ Bianchi Clerici, San t and rea , Ro-

deghiero, Rizzi. 

ARTICOLO 4 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 

ART. 4 . 

(Modifica alle norme per Varte 
negli edifici pubblici). 

1. Alla legge 2 9 luglio 1 9 4 9 , n. 7 1 7 , 
come da u l t imo modificata dal la legge 3 

2. 14. 
La Commissione. 
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m a r z o 1960, n. 237, sono appor ta te le 
seguenti modificazioni: 

a) al l 'art icolo 1, q u a r t o comma, le 
parole: « 50 milioni » sono sostituite dalle 
seguenti: « 1 mi l i a rdo »; 

b) l 'articolo 2 è sostituito dal se­
guente: 

« ART. 2 — 1. La scelta degli artisti pe r 
l 'esecuzione delle opere d 'ar te di cui 
all 'articolo 1 è effettuata, con p r o c e d u r a 
concorsuale, da u n a commiss ione compo­
sta dal r a p p r e s e n t a n t e de l l ' amminis t ra­
zione sul cui bi lancio grava la spesa, dal 
progettista della cost ruzione, dal sopr in­
tendente pe r i beni artistici e storici 
competente e da due art ist i di ch iara fama 
nominat i da l l ' amminis t raz ione medes ima. 
Qualora la n o m i n a non avvenga en t ro il 
t e rmine di t r en t a giorni dalla richiesta, la 
commissione provvede c o m u n q u e alla 
scelta ». 

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL'AR­
TICOLO 4 DEL DISEGNO DI LEGGE 

ART. 4. 

Sostituire il comma 1 con il seguente: 

1. È abrogata la legge 29 luglio 1949, 
n. 717, come modificata dalla legge 3 
m a r z o 1960, n. 237. 

4. 1. 
Bianchi Clerici, San tandrea , Ro-

deghiero, Rizzi. 

Al comma 1, lettera a), sostituire le 
parole: u n mi l ia rdo con le seguenti: 3 
miliardi. 
4. 2. 

Bianchi Clerici, San tandrea , Ro-
deghiero, Rizzi. 

Al comma 1, lettera b), capoverso ART. 2, 
sopprimere le parole da: e da due art ist i 
fino alla fine del capoverso. 

Al comma 1, lettera b), capoverso ART. 2, 
primo periodo, dopo le parole: ar t is t i di 
ch ia ra fama aggiungere le seguenti: e da 
u n ar t i s ta designato dalle associazioni 
s indacali di categoria a ca ra t t e r e nazio­
nale maggiormente rappresen ta t ive . 

4. 4. 
Lenti, De Mur tas . 

Al comma 1, lettera b), capoverso Art. 2, 
sopprimere il secondo periodo. 

4. 5. 
La Commiss ione . 

ARTICOLO 5 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 

ART. 5. 

(Provvedimenti finanziari a favore 
degli immobili di interesse storico-artisti­

co). 

1. All 'articolo 3 della legge 21 d icembre 
1961, n. 1552, dopo il t e rzo c o m m a è 
inser i to il seguente: 

« Al fine di a ss icura re la conserva­
zione del pa t r imon io cu l tu ra le immobi ­
liare, lo Sta to può concedere cont r ibu t i in 
conto interessi sui m u t u i accorda t i da 
isti tuti di credi to ai p rop r i e t a r i , possessori 
o de tentor i degli immobi l i sot topost i alle 
disposizioni della legge 1° giugno 1939, 
n. 1089, pe r la real izzazione di interventi 
di r e s tauro , conservazione e m a n u t e n ­
zione, approvat i dalla compe ten te sopr in­
t endenza . Il Minis tero pe r i beni cul tural i 
e ambienta l i au tor izza la concess ione del 
con t r ibu to in mi su ra n o n supe r io re a sei 
pun t i percentua l i degli interessi del m u t u o 
che è assistito da privilegio sugli immobi l i 
ai qual i si riferisce. Il con t r i bu to è cor­
r isposto d i r e t t amen te da l l ' amminis t ra ­
zione all ' isti tuto di credi to secondo mo­
dali tà da stabil ire con convenzioni con 
u n o o più istituti di c redi to al l 'uopo 
prescelt i ». 

4. 3. 
Bianchi Clerici, San tandrea , Ro-

deghiero, Rizzi. 
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2. In ogni caso, gli immobil i di p r o ­
prietà, r es taura t i a totale car ico dello 
Stato, oppu re res taura t i con il concorso 
dello Stato con contr ibut i in conto capi­
tale o in conto interessi, r e s t ano accessi­
bili al pubbl ico secondo modal i tà fissate 
da apposi te convenzioni da st ipularsi fra il 
Ministero per i beni cul tural i e ambienta l i 
ed i singoli propr ie ta r i . In re lazione alla 
tipologia degli interventi , al valore s torico-
artist ico degli immobil i e dei beni in essi 
esistenti, le convenzioni stabil iscono anche 
i limiti t empora l i dell 'obbligo di a p e r t u r a 
al pubblico. 

3. I benefici di cui al p resen te ar t icolo 
sono cumulabi l i con i cont r ibut i previsti, 
allo stesso titolo, dall 'art icolo 3 della legge 
21 d icembre 1961, n. 1552, come modifi­
cato dal c o m m a 1 del p resen te art icolo. 

4. Con decreto del Ministro pe r i beni 
cultural i e ambiental i , senti to il Minis t ro 
del tesoro, sono stabiliti i cri teri pe r 
l 'erogazione dei contr ibut i di cui al 
comma 1. 

5. Per l 'a t tuazione del p resen te art icolo 
è autor izza ta la spesa di lire 5 mil iardi a 
decorrere dal 1997, cui si provvede con 
par te delle en t ra te di cui alla legge 27 
giugno 1985, n. 332. É altresì au tor izza to 
u n limite di impegno t ren tenna le di lire 
20 mil iardi a decor rere dal 1998, cui si 
provvede median te utilizzo delle pro ie­
zioni per gli anni 1998 e 1999 dello 
s tanz iamento iscritto, ai fini del bilancio 
t r iennale 1997-1999, al capitolo 9001 dello 
s tato di previsione del Ministero del tesoro 
pe r l ' anno 1997, al l 'uopo pa rz i a lmen te 
ut i l izzando l ' accantonamento relativo al 
Ministero per i beni cul tural i e ambienta l i . 

6. La r iassegnazione delle s o m m e af­
fluite a l l ' ent ra ta del bilancio dello Stato, 
ai sensi dell 'art icolo 3 della legge 27 
giugno 1985, n. 332, come sosti tuito dal­
l 'articolo 5 della legge 29 d icembre 1990, 
n. 431, è effettuata per la pa r t e eccedente 
la s o m m a di cui al c o m m a 5, p r i m o 
periodo, del presente articolo. 

7. Il Ministro del tesoro è au tor izza to 
ad appor ta re , con propr i decreti , le oc­
corrent i variazioni di bilancio pe r l 'a t tua­
zione del p resente art icolo. 

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUN­
TIVI PRESENTATI ALL'ARTICOLO 5 

DEL DISEGNO DI LEGGE 

ART. 5. 

Al comma 1, capoverso, terzo periodo, 
sopprimere le parole: con u n o o più isti tuti 
di credi to a l l 'uopo prescelt i . 

5. 1. 
Bianchi Clerici, San tandrea , Ro-

deghiero, Rizzi. 

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente: 

2-bis. All 'articolo 5-bis, c o m m a 1, del 
decre to del Pres idente della Repubbl ica 29 
se t t embre 1973, n. 601 , sono soppresse le 
paro le da: « Per fruire del beneficio » sino 
alla fine del pe r iodo . 

5. 6. 
Pezzoli. 

Al comma 4, dopo le parole: senti to il 
Ministro del t esoro aggiungere le seguenti: 
e l 'ente locale compe ten te per ter r i tor io . 

5. 2. 
Bianchi Clerici, San tandrea , Ro-

deghiero. Rizzi. 

Al comma 5, primo periodo, sostituire le 
parole: a deco r r e r e dal 1997, cui si prov­
vede con pa r t e delle en t r a t e di cui alla 
legge 27 giugno 1985, n. 332 con le 
seguenti: cui si provvede con de te rmina ­
zione in legge finanziaria a mezzo dei 
fondi speciali di cui al l 'art icolo 11, le t tera 
c), della legge n. 468 del 1978. 

5. 3. 
Bianchi Clerici, San tandrea , Ro-

deghiero, Rizzi. 
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Dopo Varticolo 5, aggiungere il seguente: 

ART. 5-bis. 

(Alienazione di immobili di interesse 
storico artistico). 

1. Le autor izzazioni ad a l ienare i beni 
immobil i di interesse storico-art is t ico 
dello Stato, delle province e dei comuni , 
di cui all 'art icolo 12 della legge 15 maggio 
1997, n. 127, n o n vengono concesse nei 
casi in cui sia comprova to che l 'utilizza -
zione del bene leda il suo valore storico-
artistico. 

2. Al t e rmine del c o m m a 3, dell 'articolo 
12, della legge 15 maggio 1997, n. 127, 
sostituire le parole : « a tut t i gli effetti » con 
le seguenti « nei casi in cui sia comprovata 
l ' ignoranza della notifica stessa ». 

3. Il c o m m a 6 dell 'art icolo 12 della 
legge 15 maggio 1997, n. 127, è abrogato . 

5. 01 . 
Scalia, Turroni , Paissan. 

Dopo Varticolo 5, aggiungere il seguente: 

ART. 5-bis. 

(Alienazione di immobili di interesse 
storico-artistico). 

1. Le autor izzazioni ad a l ienare i beni 
immobil i di interesse storico-art is t ico 
dello Stato, delle province e dei comuni , 
di cui all 'articolo 12 della legge 15 maggio 
1997, n. 127, n o n vengono concesse nei 
casi in cui sia comprova to che l 'utilizza­
zione del bene leda il suo valore storico-
artistico. 

2. Al c o m m a 3 dell 'art icolo 12 della 
legge 15 maggio 1997, n. 127, è aggiunto, 
in fine, il seguente per iodo: « Agli i m m o ­
bili per i quali n o n sia in tervenuta la 
d o m a n d a degli aventi dir i t to con t inuano 
ad applicarsi le disposizioni di cui all 'ar­
ticolo 71, c o m m a 2, della legge 1° giugno 
1939, n. 1089. ». 

3. Al c o m m a 6 dell 'art icolo 12 della 
legge 15 maggio 1997, n. 127, l 'ult imo 
per iodo è soppresso. 

ARTICOLO 6 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 

ART. 6. 

(Provvedimenti a favore della diffusione 
della conoscenza, nelle scuole, del patri­

monio artistico, scientifico e culturale). 

1. Al fine di favorire la fruizione del 
pa t r imon io art ist ico, scientifico e cul tura le 
da p a r t e degli s tudent i , le scuole di ogni 
o rd ine e g rado possono s t ipulare apposi te 
convenzioni con le sopr in tendenze . Le 
convenzioni fissano le moda l i t à a t t raverso 
le qual i le ist i tuzioni musea l i si impe­
gnano ad e labora re percors i didat t ici e a 
p r e p a r a r e mater ia l i e sussidi audiovisivi, 
che t engano conto della specificità della 
scuola r ichiedente e delle eventual i par t i ­
colari esigenze de t e rmina t e dal la p resenza 
di a lunn i disabili. Gli oner i der ivant i dalle 
convenzioni sono r ipar t i t i t r a la scuola 
r ichiedente e la sopr in tendenza . Al finan­
z i amen to della quota a car ico della sin­
gola sop r in t endenza si provvede med ian t e 
uti l izzo e nei limiti del fondo pe r le 
iniziative e le attività cul tura l i di cui al 
c o m m a 7 dell 'ar t icolo 2. 

ARTICOLO AGGIUNTIVO PRESENTATO 
ALL'ARTICOLO 6 DEL DISEGNO DI 

LEGGE 

Dopo Varticolo 6, aggiungere il seguente: 

ART. 6-bis. 

Al fine di favorire la fruizione del 
pa t r imon io art ist ico, scientifico e cul tu­
rale, le sovr in tendenze possono s t ipulare 
apposi te convenzioni con le associazioni 
di volontar ia to che svolgono attività pe r la 
salvaguardia e la diffusione della cono­
scenza dei beni cultural i , ai sensi della 
legge 11 agosto 1991, n. 266. 

Gli oner i der ivant i dal le convenzioni 
sono a car ico delle medes ime associazioni . 

6. 01 . 
Volpini. 

(Testo così modificato nel corso della se­
duta). 

5. 02. 
Scalia, Turroni , Paissan. 
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ARTICOLO 7 DEL DISEGNO DI LEGGE 
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE 

ART. 7. 

(Provvedimenti a favore delle aree 
archeologiche di Pompei). 

1. In at tesa della r iorganizzazione del 
Ministero per i beni cultural i e ambienta l i 
e al fine di incentivare l'attività di tutela, 
conservazione e funzione pubbl ica del 
pa t r imonio archeologico, la sopr in ten­
denza di Pompei è dota ta di au tonomia 
scientifica, organizzativa, amminis t ra t iva e 
f inanziaria per q u a n t o concerne l 'attività 
istituzionale, con esclusione delle spese 
per il personale . 

2. Presso la sopr in tendenza di Pompei 
è istituito il consiglio di ammin i s t r az ione 
che del ibera il p rog ramma, il bi lancio di 
previsione, le relative variazioni, il con to 
consuntivo e si espr ime su ogni a l t ra 
quest ione che gli venga sot toposta dal 
sopr in tendente . Il bilancio di previsione, le 
variazioni e il rendiconto sono t rasmess i 
en t ro quindici giorni al Ministero pe r i 
beni cultural i e ambienta l i e al Ministero 
del tesoro per l 'approvazione. 

3. F a n n o pa r t e del consiglio di a m m i ­
nis t razione di cui al comma 2: 

a) il sopr in tenden te che lo presiede; 

b) il d i re t tore amminis t ra t ivo; 

c) il funzionario più elevato in grado, 
appa r t enen te all'ex car r ie ra direttiva, in 
servizio presso la sopr in tendenza . 

4. È isti tuito il collegio dei revisori dei 
conti della sopr in tendenza , compos to da 
due funzionar i del Ministero pe r i beni 
culturali e ambienta l i e da u n funzionar io 
del Ministero dei tesoro, con funzioni di 
presidente . 

5. È istituito u n comitato, compos to dal 
sopr in tendente , dal responsabi le a m m i n i ­
strativo, da u n rappresen tan te della r e ­
gione Campania e dai sindaci dei comun i 
r icadenti nel ter r i tor io della sopr in ten­
denza, con le funzioni di col legamento 
informativo e conoscitivo previste pe r i 
comitati regionali per i beni cul tural i di 

cui al secondo c o m m a dell 'ar t icolo 35 del 
decre to del Pres idente della Repubbl ica 3 
d icembre 1975, n. 805. Il comitato , inol­
t re , espr ime il p a r e r e sull 'attività di cui al 
c o m m a 9. 

6. Nel l 'ambito delle dotazioni organi­
che del Minis tero per i beni cul tural i e 
ambienta l i è ist i tuito l'ufficio del d i re t tore 
amminis t ra t ivo della sopr in tendenza , cui è 
p repos to u n dir igente del ruolo dei dir i­
genti amminis t ra t iv i di cui alla tabella 1, 
q u a d r o A, annessa al decre to del Presi­
den te della Repubbl ica 3 d icembre 1975, 
n. 805. Il d i re t to re amminis t ra t ivo adot ta 
i provvediment i di a t tuaz ione del p ro ­
g r a m m a e del bi lancio di previsione, ivi 
compres i gli att i di impegno e di spesa e 
cu ra l ' amminis t raz ione del personale . Alla 
sopr in tendenza è assegnata la dotaz ione 
di personale stabil i ta dal Minis t ro per i 
beni cul tural i e ambienta l i , senti to il 
sopr in tendente . 

7. Per par t icolar i esigenze connesse al 
perseguimento delle finalità di cui al 
p resen te art icolo, il Minis t ro pe r i beni 
cul tural i e ambiental i , sent i to il soprin­
tenden te e previa comunicaz ione al Con­
siglio dei ministr i , p u ò affidare le funzioni 
di cui al c o m m a 6 ad u n soggetto es t raneo 
a l l 'Amminis t razione, con con t ra t to di di­
r i t to pr ivato di d u r a t a n o n super iore a 
c inque anni , r innovabi le . Il relativo t ra t ­
t a m e n t o economico è de t e rmina to dal 
Minis t ro pe r i beni cul tura l i e ambiental i , 
d ' intesa con il Minis t ro del tesoro, in 
mi su ra n o n inferiore allo s t ipendio ini­
ziale di dir igente dello Sta to e con u n a 
indenni tà comprens iva del t r a t t a m e n t o 
accessorio che compe te ai dirigenti dello 
Stato. 

8. Le s o m m e assegnate alla sopr in ten­
denza da l l ' ammin is t raz ione cent ra le del 
Minis tero pe r i beni cul tura l i e ambienta l i 
e ogni a l t ro p roven to es te rno affluiscono 
al bi lancio della sop r in t endenza mede ­
sima. I provent i es terni devono essere 
finalizzati alle attività di r ecupero , di 
r es tauro , di a d e g u a m e n t o s t ru t tu ra le e 
funzionale. Gli introi t i der ivant i dai ser­
vizi aggiuntivi e quelli provenient i dai 
biglietti d ' ingresso agli scavi e alle a l t re 
a ree e complessi archeologici della sopr in-
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t endenza sono dest inati ad intervent i di 
adeguamento s t ru t tura le e funzionale, ai 
res taur i , al r ecupero archeologico, alle 
attività di p romozione cul turale , di godi­
m e n t o del bene stesso e di incent ivazione 
della occupazione ed alle a l t re attività da 
real izzare nelle medes ime a ree e sono 
acquisit i al bilancio della sopr in tendenza . 
Con regolamento adot ta to con decre to del 
Minis t ro per i beni cul tural i e ambienta l i , 
di concer to con il Minis t ro del tesoro, 
sono stabilite le n o r m e per il funziona­
m e n t o amminis t ra t ivo-contabi le e pe r la 
disciplina del servizio di cassa. 

9. Al fine di p romuovere , in ambi to 
nazionale e in ternazionale , l ' immagine de­
gli scavi di Pompei e degli al tr i complessi 
archeologici, la sopr in tendenza real izza 
iniziative mi ran t i alla valor izzazione del 
sito archeologico, anche con accordi di 
p r o g r a m m a , con gli enti locali terr i tor ial i , 
con gli altri soggetti pubblici e privati 
interessat i e con la regione Campania . 

10. L'util izzazione del l ' immagine di u n 
singolo bene, facente p a r t e dei complessi 
archeologici, può essere da ta in uso a 
soggetti pubblici e privati, pe r la d u r a t a 
n o n super iore a t re anni , previa assun­
zione delle spese necessarie pe r il r e s t au ro 
del bene o dell ' immobile, stabilite, con 
apposi te perizie, dalla sopr in tendenza e 
nel r ispet to delle indicazioni det ta te dal ­
l ' istituto incaricato del r e s t au ro . 

11. In sede di p r ima appl icazione della 
p resen te legge, i servizi aggiuntivi previsti 
dal l 'ar t icolo 4 del decreto-legge 14 novem­
bre 1992, n. 433, converti to, con modifi­
cazioni, dalla legge 14 gennaio 1993, n. 4, 
nonché dall 'art icolo 47-quater del decre to-
legge 23 febbraio 1995, n. 41 , converti to, 
con modificazioni, dalla legge 22 m a r z o 
1995, n. 85, sono attivati con il me todo 
della t ra t ta t iva privata. 

12. Alla sopr in tendenza di Pompei si 
appl icano le disposizioni previste per gli 
enti ed organismi pubblici di cui alla 
tabella A allegata alla legge 29 o t tobre 
1984, n. 720, e successive modificazioni. 
Alla sopr in tendenza medes ima si appli­
cano le disposizioni di cui agli articoli 25 
e 30 della legge 5 agosto 1978, n. 468, e 
successive modificazioni. La sopr in ten­

denza è assoggettata al control lo della 
Corte dei conti . 

13. F e r m o r e s t ando q u a n t o disposto 
dal l 'ar t icolo 65, c o m m a 2, let tera c-qua-
ter), del testo un ico delle impos te sui 
reddit i , app rova to con decre to del Presi­
dente della Repubbl ica 22 d icembre 1986, 
n. 917, conce rnen te la deducibi l i tà delle 
erogazioni l iberali in denaro , pe r le e ro ­
gazioni l iberali effettuate nel pe r iodo di 
imposta in corso alla da ta di en t r a t a in 
vigore della p resen te legge e nei due 
successivi da soggetti t i tolar i di r edd i to di 
impresa a favore dello Sta to pe r la m a ­
nutenz ione , pro tez ione e r e s t a u r o del pa­
t r imonio delle a ree archeologiche di Pom­
pei è concesso u n credi to di impos ta nella 
misu ra del 30 pe r cento de l l ' ammonta re 
del l 'erogazione stessa, fino ad u n l imite di 
1.000 mil ioni annui , d a far valere ai fini 
del p a g a m e n t o delle impos te sul r edd i to 
delle pe r sone fisiche e delle pe r sone giu­
r idiche dovute pe r i per iodi di impos ta 
medesimi . Il p rede t to credi to d ' imposta 
n o n concor re alla formazione del redd i to 
imponibi le , né è cons idera to ai fini della 
de t e rminaz ione del r a p p o r t o di cui al l 'ar­
ticolo 63 del c i ta to testo unico, relativo 
alla deducibi l i tà degli interessi passivi. 

14. All 'onere der ivante dal l 'applica­
zione del c o m m a 13, valuta to in lire 500 
milioni pe r il 1997, in lire 1.500 milioni 
pe r il 1998 e in lire 2.000 mil ioni pe r il 
1999, si provvede med ian te co r r i sponden te 
r iduz ione dello s t anz iamen to iscrit to, ai 
fini del bi lancio t r i enna le 1997-1999, al 
capitolo 6856 dello s ta to di previsione del 
Minis tero del t esoro pe r l ' anno 1997, 
al l 'uopo pa r z i a lmen t e ut i l izzando l 'accan­
t o n a m e n t o relat ivo alla Pres idenza del 
Consiglio di minis t r i . 

EMENDAMENTI, SUBEMENDA MENTI 
ED ARTICOLO AGGIUNTIVO PRESEN­
TATI ALL'ARTICOLO 7 DEL DISEGNO 

DI LEGGE 

ART. 7. 

Sopprimerlo. 
7. 1. 

Bianchi Clerici, San tandrea , Ro-
deghiero, Rizzi. 
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Sopprimere il comma 1. 

7. 2. 
Bianchi Clerici, San tandrea , Ro-

deghiero, Rizzi. 

Al comma 1, sopprimere le parole: In 
at tesa della r iorganizzazione del Ministero 
per i beni cultural i e ambienta l i e. 

7. 37. 
Bianchi Clerici, San tandrea , Ro-

deghiero, Rizzi. 

Al comma 1, sopprimere le parole: con 
esclusione delle spese pe r il personale . 

7. 38. 
Bianchi Clerici, San tandrea , Ro-

deghiero, Rizzi. 

Sopprimere il comma 2. 

7. 3. 
Bianchi Clerici, San tandrea , Ro-

deghiero, Rizzi. 

Al comma 2, sopprimere il primo pe­
riodo. 

7. 4. 
Bianchi Clerici, San tandrea , Ro-

deghiero, Rizzi. 

Al comma 2, primo periodo, dopo la 
parola: delibera aggiungere le seguenti: e 
approva. 

Conseguentemente, sopprimere il se­
condo periodo. 

7. 39. 
Bianchi Clerici, San tandrea , Ro-

deghiero. Rizzi. 

Al comma 2, sopprimere il secondo 
periodo. 

7. 5. 
Bianchi Clerici, San t and rea , Ro-

deghiero, Rizzi. 

Sopprimere il comma 3. 

7. 6. 
Bianchi Clerici, San t and rea , Ro-

deghiero, Rizzi. 

Al comma 3, sopprimere la lettera a). 

7. 7. 
Bianchi Clerici, S a n t a n d r e a , Ro-

deghiero. Rizzi. 

Al comma 3, sopprimere la lettera b). 

7. 8. 
Bianchi Clerici, San tandrea , Ro-

deghiero, Rizzi. 

Al comma 3, sopprimere la lettera c). 

7. 9. 
Bianchi Clerici, San t and rea , Ro-

deghiero, Rizzi. 

Sopprimere il comma 4. 

7. 10. 
Bianchi Clerici, S a n t a n d r e a , Ro-

deghiero, Rizzi. 

Al comma 4, sostituire le parole da: due 
funzionar i fino a: p res iden te con le se­
guenti: t r e iscritti al regis t ro dei revisori 
contabil i , ist i tuito presso il Minis tero di 
grazia e giustizia. 

7. 40. 
Bianchi Clerici, S a n t a n d r e a , Ro-

deghiero, Rizzi, Giancar lo 
Giorgetti . 
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Sopprimere il comma 5. 

7. 11. 
Bianchi Clerici, San tandrea , Ro-

deghiero, Rizzi. 

Sostituire il comma 5 con il seguente: 

5. È isti tuito u n comitato, compos to dal 
sopr in tendente , dal responsabi le a m m i n i ­
strativo, da u n r app re sen t an t e della p r o ­
vincia di Napoli e u n o della regione 
Campania e dai sindaci dei comuni r i ­
compres i nel te r r i tor io della sopr in ten­
denza, con il compi to di e spr imere pa re r i 
e di formulare propos te sui proget t i e 
sulle iniziative volte a valor izzare le a ree 
archeologiche e con le funzioni propos i ­
tive, di coord inamen to e di scambio di 
informazioni e di conoscenze. 

7. 113. 
Bracco, Petrella, Vozza, Nappi . 

Al comma 5, sopprimere il primo pe­
riodo. 

7. 12. 
Bianchi Clerici, San tandrea , Ro-

deghiero, Rizzi. 

Al comma 5, sopprimere il secondo 
periodo. 

7. 13. 
Bianchi Clerici, San tandrea , Ro-

deghiero, Rizzi. 

Sopprimere il comma 6. 

7. 14. 
Bianchi Clerici, San tandrea , Ro-

deghiero, Rizzi. 

Al comma 6, sopprimere il primo pe­
riodo. 

7. 15. 
Bianchi Clerici, San tandrea , Ro-

deghiero, Rizzi. 

Al comma 6, sopprimere il secondo 
periodo. 

7. 16. 
Bianchi Clerici, San tandrea , Ro-

deghiero, Rizzi. 

Al comma 6, sopprimere il terzo pe­
riodo. 

7. 17. 
Bianchi Clerici, San tandrea , Ro-

deghiero, Rizzi. 

Sopprimere il comma 7. 

*7. 18. 
Bianchi Clerici, San tandrea , Ro-

deghiero, Rizzi. 

Sopprimere il comma 7. 

* 7. 43. 
Nappi , Vozza. 

Al comma 7, sopprimere il primo pe­
riodo. 

7. 19. 
Bianchi Clerici, San tandrea , Ro-

deghiero, Rizzi. 

Al comma 7, sopprimere il secondo 
periodo. 

7. 20. 
Bianchi Clerici, San tandrea , Ro-

deghiero, Rizzi. 

Sopprimere il comma 8. 

7. 21. 
Bianchi Clerici, San t and rea , Ro-

deghiero, Rizzi. 

Al comma 8, sopprimere il primo pe­
riodo. 

7. 22. 
Bianchi Clerici, San tandrea , Ro-

deghiero, Rizzi. 
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Al comma 8, sopprimere il secondo 
periodo. 

7. 23. 
Bianchi Clerici, San tandrea , Ro-

deghiero, Rizzi. 

Al comma 8, sopprimere il terzo pe­
riodo. 

7. 24, 
Bianchi Clerici, San tandrea , Ro-

deghiero, Rizzi. 

Al comma 8, terzo periodo, sopprimere 
le parole: di adeguamen to s t ru t tu ra le e 
funzionale. 

7. 42. 
Bianchi Clerici, San tandrea , Ro-

deghiero, Rizzi. 

Al comma 8, sopprimere il quarto pe­
riodo. 

7. 25. 
Bianchi Clerici, San tandrea , Ro-

deghiero, Rizzi. 

Sopprimere il comma 9. 

7. 26. 
Bianchi Clerici, San tandrea , Ro-

deghiero, Rizzi. 

Sopprimere il comma 10. 

7. 27. 
Bianchi Clerici, San tandrea , Ro-

deghiero, Rizzi. 

Sopprimere il comma 11. 

7. 28. 

Sopprimere il comma 12. 

7. 29. 
Bianchi Clerici, San t and rea , Ro-

deghiero, Rizzi. 

Al comma 12, sopprimere il primo 
periodo. 

7. 30. 
Bianchi Clerici, San t and rea , Ro-

deghiero, Rizzi. 

Al comma 12, sopprimere il secondo 
periodo. 

7. 31 . 
Bianchi Clerici, San t and rea , Ro-

deghiero, Rizzi. 

Al comma 12, sopprimere il terzo pe­
riodo. 

7. 32. 
Bianchi Clerici, San tandrea , Ro-

deghiero, Rizzi. 

Sopprimere il comma 13. 

7. 33. 
Bianchi Clerici, San t and rea , Ro-

deghiero, Rizzi. 

Al comma 13, sopprimere il primo 
periodo. 

7. 34. 
% Bianchi Clerici, San t and rea , Ro-

deghiero, Rizzi. 

Al comma 13, sopprimere il secondo 
periodo. 

7. 35. 
Bianchi Clerici, San t and rea , Ro-

deghiero, Rizzi. 

Sopprimere il comma 14. 

7. 36. 
Bianchi Clerici, San t and rea , Ro-

deghiero, Rizzi. 
Bianchi Clerici, San tandrea , Ro-

deghiero, Rizzi. 
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SUBEMENDAMENTI ALL'ARTICOLO 
AGGIUNTIVO 7.01 DEL GOVERNO 

Al comma 1, sostituire le parole: il 
sostegno finanziario, tecnico - economico 
ed organizzativo di progett i con le se­
guenti: la p romoz ione e il sostegno finan­
ziario, tecnico-economico ed organizzat ivo 
di progetti e a l t re iniziative di investi­
mento . 

0. 7. 01. 1. 
Michelini, Melograni, Malgieri, 

Aprea. 

Al comma 3, sostituire le parole: u n 
mil iardo con le seguenti: c inque mil iardi . 

0. 7. 01. 2. 
Michelini, Melograni, Malgieri, 

Aprea. 

Al comma 4, secondo periodo, sostituire 
le parole: Con modificazione dell 'at to co­
stitutivo p u ò consentirs i con le seguenti: È 
prevista. 

0. 7. 01. 3. 
Michelini, Melograni, Malgieri, 

Aprea. 

Al comma 4, secondo periodo, sostituire 
le parole da: al capitale sociale sino alla 
fine del comma con le seguenti: delle 
regioni, di ent i locali, di imprese e di al t r i 
soggetti pubblici e privati al capitale so­
ciale, t r ami te acquis to di azioni di nuova 
emissione, pe r u n impor to non super iore 
a l l 'o t tantacinque pe r cento del capitale 
sociale sot toscri t to dallo Stato. 

0. 7. 01. 6. 
Governo. 

Al comma 5, dopo le parole: La SIBEC 
Spa aggiungere le seguenti: e le società 
periferiche che avrà promosso . 

Conseguentemente, al medesimo comma, 
sostituire la parola: effettuerà con la se­
guente: effe t tueranno. 

0. 7. 01 . 4. 
Michelini, Melograni , Malgieri, 

Aprea. 

Al comma 5 sostituire le parole: ad ogni 
effetto con le seguenti: a fini fiscali. 

0. 7. 01 . 9. 
Governo. 

Dopo il comma 5, aggiungere il se­
guente: 

5-bis. La società p o t r à p romuovere , 
nelle varie regioni, la cost i tuzione t r a enti 
pubblici , imprese private , e s tudi profes­
sionali specializzati, di a l t re società aventi 
il medes imo scopo, al fine di ampl i a re su 
tu t to il te r r i tor io naz iona le lo sviluppo 
della nuova cu l tu ra economica basa ta 
sulle attività che de r ive ranno dalla in tensa 
valor izzazione dei beni cul tura l i . 

0. 7. 01. 5. 
Michelini, Melograni , Malgieri, 

Aprea. 

Al comma 8, aggiungere, in fine, il 
seguente periodo: Le n o m i n e sono preven­
t ivamente comunica te alle competent i 
Commissioni p a r l a m e n t a r i . 

0. 7. 01 . 7. 
Governo. 

Dopo il comma 9, aggiungere il se­
guente: 

9-bis. La società p r e sen t a ogni a n n o al 
P a r l a m e n t o una re laz ione sull 'attività 
svolta. 

0. 7. 01 . 8. 
Governo. 
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Dopo Varticolo 7 aggiungere il seguente: 

ART. I-bis. 

1. Il Ministro pe r i beni cul tura l i e 
ambiental i è au tor izza to a costi tuire, con 
at to uni la terale , u n a società per azioni, 
denomina ta Società i tal iana pe r i beni 
cul tural i - SIBEC S.p.A, con sede in 
Roma, avente ad oggetto il sostegno fi­
nanziar io , tecnico-economico ed organiz­
zativo di progett i per la rea l izzazione di 
interventi di res tauro , r ecupero e valoriz­
zazione dei beni culturali . 

2. Tutte le operazioni connesse alla 
costi tuzione della società sono esent i da 
imposte e tasse. 

3. Il capitale sociale è di lire u n 
mil iardo ed è in te ramente sot toscri t to dal 
Ministero del tesoro, che esercita i diri t t i 
dell 'azionista d'intesa con il Minis tero pe r 
i beni culturali e ambiental i . 

4. Le azioni che costi tuiscono il capi­
tale sociale sottoscri t to dal Minis tero del 
tesoro sono inalienabili . Con modifica­
zione dell 'at to costitutivo può consent i rs i 
la par tec ipazione al capitale sociale, t r a ­
mite acquisto di azioni di nuova emis­
sione, per u n impor to non super iore all '85 
per cento del capitale sociale sot toscri t to 
dallo Stato, di enti locali, di imprese e di 
altri soggetti pubblici e privati . 

5. La SIBEC S.p.A., pe r il persegui­
men to degli scopi di cui al c o m m a 1 e pe r 
la real izzazione dei relativi interventi , 
effettua operazioni f inanziarie anche m e ­
diante contraz ione di mu tu i ed emissioni 
obbligazionarie, che sono ad ogni effetto 
equipara te ai titoli di Stato. A tal fine il 
Ministero pe r i beni cultural i e ambienta l i 
e, qua lora sussistano i p resuppos t i di 
au tonomia finanziaria, le sopr in tendenze , 
a t t r ibuiscono ogni a n n o alla società, com­
pat ibi lmente con le al tre esigenze istitu­
zionali, u n a quota p roporz iona le delle 
en t ra te derivanti dalla vendita dei biglietti 
d'ingresso ai monument i , musei , gallerie e 
scavi di ant ichi tà dello Stato. 

6. Le quo te a t t r ibui te ai sensi del 
c o m m a 5 devono res t a re del medes imo 
impor to a n n u a l e p e r l o m e n o pe r il pe r iodo 
di d u r a t a delle operaz ioni f inanziarie. Le 
ul ter ior i quo te a t t r ibui te negli ann i suc­
cessivi al p r i m o possono consent i re l 'atti­
vazione di u l ter ior i operaz ioni . 

7. Il p a g a m e n t o delle r a t e di a m m o r ­
t a m e n t o dei m u t u i cont ra t t i ed il r im­
borso delle obbligazioni emesse sono ef­
fettuati d i r e t t amen te dal Ministero pe r i 
beni cul tura l i e ambienta l i e dalle sopr in­
tendenze agli istituti di credi to o ai 
sot toscri t tori interessat i , nei limiti delle 
quote r i spet t ivamente a t t r ibui te alla So­
cietà. 

8. Il consiglio di ammin i s t r az ione della 
società è compos to da nove membr i , 
c inque dei quali , compreso il pres idente , 
nomina t i dal Pres idente del Consiglio dei 
minis t r i . La n o m i n a ha luogo, q u a n t o a 
t re dei membr i , compreso il pres idente , su 
p ropos ta del Minis t ro per i beni cul tural i 
e ambiental i , e, q u a n t o agli altri due, su 
p ropos ta del Minis t ro del tesoro. 

9. Il collegio s indacale della società è 
compos to da t re m e m b r i effettivi e due 
supplent i . Il p res iden te e u n o dei m e m b r i 
effettivi sono designati dal Ministro del 
tesoro t r a i funzionar i della Ragioneria 
generale dello Stato . 

10. All 'onere di cui al c o m m a 3, pa r i a 
lire mille milioni, si provvede med ian te 
cor r i sponden te r iduz ione dello s tanzia­
m e n t o iscrit to, ai fini del bi lancio t r ien­
nale 1997-1999, al capitolo 9001 dello 
s tato di previsione del Minis tero del tesoro 
pe r l ' anno 1997, a l l 'uopo ut i l izzando l 'ac­
c a n t o n a m e n t o relat ivo al Minis tero pe r i 
beni cul tural i e ambienta l i . Il Ministro del 
tesoro è au to r i zza to ad appor t a re , con 
p ropr i decret i , le occorrent i variazioni di 
bilancio. 

7. 01 (Nuova formulazione). 
Governo. 
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Missioni valevoli 
nella seduta dell'8 luglio 1997. 

Andrea t ta , Berlinguer, Bindi, Bordon , 
Brunett i , Bur lando , Calzolaio, Crema, Da­
nieli, Di Comite, Dini, Fantozzi , F inoc-
chiaro Fidelbo, Marongiu, Mattioli, Mon-
tecchi, Morselli, Niccolini, Pennacchi , Pez-
zoni, Pozza Tasca, Prodi, Rodeghiero, Sa-
les, Soriero, Turco, Veltroni, Vigneri, Vita. 

(Alla ripresa pomeridiana della seduta) 

Andreat ta , Berlinguer, Bindi, Bogi, 
Bordon, Bova, Brunet t i , Bur lando , Calzo­
laio, Crema, Danieli, Di Comite, Dini, 
Fantozzi , F inocchiaro Fidelbo, Lumia, 
Maccanico, Marongiu, Mattioli, Montecchi , 
Morselli, Napoli, Olivo, Pennacchi , Pez-
zoni, Pozza Tasca, Prodi, Rodeghiero, Sa-
les, Sinisi, Soriero, Turco, Veltroni, Vi­
gneri, Visco, Vita. 

Annunzio di proposte di legge. 

In data 7 luglio 1997 sono state p r e ­
sentate alla Pres idenza le seguenti p ropo ­
ste di legge d'iniziativa dei deputat i : 

MAZZOCCHI e FINI: «Nuove dispo­
sizioni a sostegno del lavoro a u t o n o m o 
femminile » (3956); 

MARRAS ed altri: «Modifiche alla 
legge 24 gennaio 1979, n. 18, r ecan te 
disciplina dell 'elezione dei r appresen tan t i 
dall 'Italia al Pa r l amen to europeo » (3957). 

S a r a n n o s t ampa te e distr ibuite. 

Annunzio di una proposta di legge 
di iniziativa regionale. 

In da ta 7 luglio 1997 è s ta ta p resen ta ta 
alla Presidenza, ai sensi dell 'art icolo 121 
della Costituzione, la seguente p ropos ta di 
legge d'iniziativa del consiglio regionale 
della Toscana: 

« Differimento de l l ' en t ra ta in vigore 
delle disposizioni con tenu te nel c o m m a 58 
dell 'art icolo 1 del decreto-legge 23 o t tobre 
1996, n. 545, convert i to, con modifica­
zioni, dal la legge 23 d icembre 1996, n. 
650, in ma te r i a di dir i t to d ' au tore di opere 
di disegno indust r ia le » (3958). 

Sa rà s t ampa ta e dis t r ibui ta . 

Assegnazione di progetti di legge 
a Commissioni in sede referente. 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'art icolo 72 
del regolamento , i seguenti progett i di 
legge sono deferiti alle sot toindicate Com­
missioni pe rmanen t i : 

alla I Commissione (Affari costituzio­
nali): 

PEZZONI ed altr i : « N o r m e sul voto 
per co r r i spondenza r i servato ai ci t tadini 
i taliani resident i al l 'estero in occasione del 
r e f e r endum popo la re sulle r i forme costi­
tuzional i » (3794) Parere delle Commissioni 
II (ex articolo 73, comma 7-bis, del rego­
lamento per le disposizioni in materia di 
sanzioni), III, V e IX; 

alla VII Commissione (Cultura): 

S. 2124. - « Is t i tuz ione della Consulta 
dei comitat i naz ional i e delle edizioni 
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nazional i » {approvato dalla VII Commis­
sione permanente del Senato) (3839) Parere 
delle Commissioni I, III, V e IX; 

alla Vili Commissione (Ambiente): 

MALGIERI: « N o r m e in ma te r i a di 
cont ra t t i di locazione aventi ad oggetto 
immobi l i adibiti ad uso tur is t ico con 
carat ter is t iche di notor ie tà naz ionale » 
(3784) Parere delle Commissioni I, II, V, 
VII e X (ex articolo 73, comma 1 -bis, del 
regolamento). 

Assegnazione di un disegno di legge 
a Commissione in sede referente. 

A n o r m a del comma 1 dell 'ar t icolo 72 
del regolamento , il seguente disegno di 
legge, pe r consent i rne l ' abb inamento ai 
sensi dell 'art icolo 77 del rego lamento con 
le p ropos te di legge n. 2602 e 2607, 
ver tent i sulla stessa mater ia , è deferito 
alla Commiss ione speciale pe r la preven­
zione e la repress ione dei fenomeni di 
cor ruz ione : 

« N o r m e sugli effetti dei provvediment i 
del giudice penale per delitti con t ro la 
pubbl ica amminis t raz ione sui r appo r t i di 
lavoro e di impiego dei d ipendent i p u b ­
blici civili e mili tari » (3890). 

Annunzio di sentenze 
della Corte costituzionale. 

A n o r m a dell 'articolo 30, c o m m a 2, 
della legge 11 m a r z o 1953, n. 87, la Corte 
cost i tuzionale ha t rasmesso, con le t tera in 
da ta 18 giugno 1997, copia della sentenza 
n. 181 del 5 giugno 1997 (doc. VII, 
n. 333), con la quale ha d ich iara to : 

l 'illegittimità cost i tuzionale dell 'ar­
ticolo 1, c o m m a 2, della legge 13 m a r z o 
1988, n. 68 (Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 12 gen­
naio 1988, n. 2, recante modifiche alla 
legge 28 febbraio 1985, n. 47, concernen te 
nuove n o r m e in mate r ia di control lo 
dell 'attività urbanistico-edilizia, sanzioni , 
r e cupe ro e sanator ia delle ope re abusive), 

nella pa r t e in cui d ispone che r e s t ano 
validi gli at t i ed i provvediment i adot ta t i 
sulla base del l 'ar t icolo 12, c o m m a 1, del 
decreto-legge 8 maggio 1987, n. 178. 

Con le t tera in da ta 24 giugno 1997 
copia della sen tenza n. 191 del 17 giugno 
1997 (doc. VII, n. 336), con la qua le ha 
d ichiara to : 

l ' illegittimità cost i tuzionale dell 'ar­
ticolo 1 della legge approva ta dall 'Assem­
blea regionale siciliana il 24 m a r z o 1996 
(Disposizioni in ma te r i a di persona le tec­
nico di cui al l 'ar t icolo 14 della legge 
regionale 15 maggio 1986, n. 26, e suc­
cessive modifiche ed integrazioni . N o r m e 
concernent i l 'aff idamento del servizio di 
tesorer ia degli enti locali. Reiscr izione di 
somme) . 

Con le t tera in da t a 24 giugno 1997 
copia della sen tenza n. 192 del 17 giugno 
1997 (doc. VII, n. 337), con la qua le h a 
d ichiara to : 

l ' illegittimità cost i tuzionale dell 'ar­
ticolo 293, c o m m a 3, del codice di p r o ­
cedura penale , nella pa r t e in cui non 
prevede la facoltà pe r il difensore di 
e s t r a r r e copia, ins ieme a l l 'o rd inanza che 
ha disposto la m i s u r a cautelare , della 
r ichiesta del pubbl ico minis te ro e degli 
atti p resen ta t i con la stessa. 

La Corte cost i tuzionale ha altresì t ra ­
smesso copia delle seguenti sentenze: 

n. 182 del 5 giugno 1997 (doc. VII, 
n. 334), con la qua le h a dichiara to: 

che n o n spet ta allo Stato, e per 
esso al Minis tero del tesoro, d i spor re 
accer tament i ispettivi nei confront i del­
l 'Azienda provinciale pe r i servizi san i ta r i 
di Trento ; annu l l a conseguen temente le 
note del Minis tero del tesoro in da ta 1° 
d icembre 1995, indi r izza te alla Provincia 
a u t o n o m a di T r e n t o Assessorato alla sa­
nità, a u n dir igente dei Servizi ispettivi di 
f inanza e al Di re t to re della Ragioneria 
regionale dello Sta to . 
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n. 183 del 5 giugno 1997 (doc. VII, 
n. 335), la quale ha dichiara to: 

n o n fondata la ques t ione di legit­
t imità costi tuzionale dell 'art icolo 35 della 
legge 10 apri le 1954, n. 113 (Stato degli 
ufficiali dell 'Esercito, della Mar ina e del­
l 'Aeronautica), tabella 3, come in u l t imo 
modificata dall 'art icolo 7 e dalla tabella C 
della legge 27 d icembre 1990, n. 404, 
sollevata, in r i fer imento agli articoli 3, 4 e 
35 della Costituzione, dal Tr ibuna le a m ­
ministrat ivo regionale del Lazio con l 'or­
d inanza indicata in epigrafe. 

n. 193 del 17 giugno 1997 (doc. VII, 
n. 338), la quale ha d ichiara to : 

non fondata la quest ione di legit­
t imità costi tuzionale dell 'art icolo I-bis, 
della legge 27 d icembre 1956, n. 1423 
(Misure di prevenzione nei confront i delle 
persone pericolose per la s icurezza [e pe r 
la pubblica morali tà]) , in t rodo t to dall 'ar­
ticolo 11 della legge 13 se t t embre 1982, 
n. 646 (Disposizioni in ma te r i a di misure 
di prevenzione di ca ra t te re pa t r imonia le 
ed integrazioni alle leggi 27 d icembre 
1956, n. 1423, 10 febbraio 1962, n. 57 e 
31 maggio 1965, n. 575. Is t i tuzione di u n a 
Commissione pa r l amen ta r e sul fenomeno 
della mafia), sollevata, in r i fer imento agli 
articoli 3 e 4 della Costi tuzione, dal 
Tr ibunale di Avellino, con l 'o rd inanza 
indicata in epigrafe. 

n. 194 del 17 giugno 1997 (doc. VII, 
n. 339), con la quale ha d ich iara to : 

inammissibil i le quest ioni di legit­
t imità costi tuzionale degli articoli 2, 3, 4 
e 5 della legge della Regione Marche 
r iapprovata il 20 m a r z o 1996 recan te 
« Norme speciali di semplificazione delle 
p rocedure contabili relative alla real izza­
zione di p rog rammi comuni ta r i », solle­
vate, in r i fer imento agli articoli 97, 117 e 
119 della Costituzione ed agli articoli 5, 
15, 16, 20 e 21 della legge 19 maggio 1976, 
n. 335 (principi fondamental i e n o r m e di 
coord inamento in mater ia di bi lancio e di 
contabili tà delle regioni), dal Pres idente 
del Consiglio dei ministr i con il r icorso in 
epigrafe. 

Ai sensi del l 'ar t icolo 108, c o m m a 1, del 
regolamento , le suddet te sentenze sono 
inviate alle seguenti Commissioni compe­
tenti pe r mate r i a : 

alla II Commissione (doc. VII, 
nn . 337 e 338); 

alla V Commissione (doc. VII, 
n. 339); 

alla Vili Commissione (doc. VII, 
n. 333); 

alla XI Commissione (doc. VII, 
nn. 335 e 336); 

alla XII Commissione (doc. VII, n 
334). 

Le p rede t t e sentenze sono al tresì in­
viate, ai fini del c o m m a 2 del medes imo 
art icolo 108 del regolamento , alla I Com­
missione (Affari costi tuzionali) . 

Trasmissione dall'Assemblea parlamentare 
del Consiglio d'Europa. 

Il p res iden te dell 'Assemblea p a r l a m e n ­
ta re del Consiglio d 'Eu ropa ha t rasmesso 
il testo di u n a r accomandaz ione ado t t a ta 
in quel consesso, il 22 apri le 1997, nel 
corso della II p a r t e della sessione 1997. 

R a c c o m a n d a z i o n e 1324 (1997) relat iva 
al con t r ibu to dell 'Assemblea p a r l a m e n t a r e 
al 2° vertice dei capi di S ta to e di governo 
del Consiglio d 'Eu ropa (doc. Xl l -b is 
n. 32). 

Assegnazione di atti e proposte di atti 
normativi comunitari a Commissioni. 

Nelle Gazzette Ufficiali delle Comuni t à 
europee, dal 1° al 15 giugno 1997 (da L 
142 a L 157 e da C 167 a C 181), sono 
stati pubbl icat i i seguenti atti e p ropos te 
di at t i normat iv i comuni ta r i : 

P ropos ta modif icata di diret t iva — 
Proposta modif icata di dirett iva del Con­
siglio concernen te l ' in t roduzione di tecni-
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che razional i di pianificazione nei set tori 
di dis t r ibuzione dell 'elettricità e del gas 
(COM(97)69) (GUCE C 180). 

Direttiva - Direttiva 97/7/CE del 
Pa r l amen to europeo e del Consiglio, del 
20 maggio 1997, r iguardan te la p ro tez ione 
dei consumator i in ma te r i a di cont ra t t i a 
d is tanza (GUCE L 144). 

Raccomandaz ione - R a c c o m a n d a ­
zione della Commissione, del 22 apr i le 
1997, sul migl ioramento e la semplifica­
zione del contesto delle attività d ' impresa , 
per la creazione di nuove imprese (GUCE 
L 145). 

Direttiva - Direttiva 97/26/CE del 
Consiglio, del 2 giugno 1997, che modifica 
la dirett iva 91/439/CEE concernen te la 
pa ten te di guida (GUCE L 150). 

Posizione c o m u n e — Posizione co­
mune , del 2 giugno 1997, definita dal 
Consiglio sulla base dell 'art icolo J.2 del 
t r a t t a to sull 'Unione europea , sulla preven­
zione e r isoluzione dei conflitti in Africa 
(GUCE L 153). 

Posizione c o m u n e - Posizione co­
mune , del 2 giugno 1997, definita dal 
Consiglio, a n o r m a dell 'art icolo J.2 del 
t r a t t a to sull 'Unione europea r igua rdan te 
l 'Albania (GUCE L 153). 

Tali att i sono stati deferiti, a n o r m a 
dell 'art icolo 127, c o m m a 1, del regola­
mento , pe r l 'esame, alle sot toindicate 
Commissioni competent i per ma te r i a e, 
pe r il pa re re , alla XIV Commissione per ­
m a n e n t e poli t iche dell 'Unione europea : 

alla Commissione II: Direttiva 97/7/ 
CE; 

alla Commissione III: Posizione co­
m u n e del 2 giugno 1997 sui conflitti in 
Africa; Posizione c o m u n e del 2 giugno 
1997 r iguardan te l 'Albania; 

alla Commissione IX: Direttiva 97/26/ 
CE; 

alla Commissione X: Proposta mod i ­
ficata di direttiva (COM(97)69); Racco­
mandaz ione del 22 apri le 1997. 

Trasmissione dal ministro dell'interno. 

Il min is t ro del l ' in terno, con let tera in 
da ta 1° luglio 1997, ha t rasmesso, ai sensi 
dell 'art icolo 21 , p r i m o comma, della legge 
27 d icembre 1985, n. 816, la re lazione 
sulle spese sos tenute negli anni 1991 e 
1992 pe r aspettat ive, indenn i tà e r imbors i 
agli ammin i s t r a to r i degli enti locali (doc. 
LXVIII, n. 2). 

Questo d o c u m e n t o sa rà s t ampa to e 
dis t r ibui to . 

Trasmissione dal Ministero del tesoro. 

Il Ministero del t e soro h a t rasmesso, a' 
t e rmin i del c o m m a 2 del l 'ar t icolo 9-bis, 
della legge 5 agosto 1978, n. 468, in t ro­
dot to dal l 'ar t icolo 8 della legge 3 apri le 
1997, n. 94, copia del decre to minis ter iale 
n. 158276, di ut i l izzo del fondo di r iserva 
pe r l ' integrazione delle autor izzazioni di 
cassa. 

Tale comunicaz ione è deferita alle 
Commissioni p e r m a n e n t i I (Affari costi tu­
zionali) e V (Bilancio). 

Richieste ministeriali 
di parere parlamentare. 

Il min is t ro del l ' ambiente , con let tera in 
da ta 2 luglio 1997, h a t rasmesso , ai sensi 
dell 'art icolo 7, c o m m a 1, della legge 8 
luglio 1986, n. 349, come sosti tuito dal­
l 'articolo 6 della legge 28 agosto 1989, 
n. 305, la richiesta di p a r e r e p a r l a m e n ­
t a r e sullo schema di de l iberaz ione del 
Consiglio dei minis t r i conce rnen t e il r in­
novo della d ich ia raz ione di a rea ad ele­
vato r ischio di crisi ambien ta l e del te r r i ­
tor io della provincia di Massa Car ra ra . 

Tale r ichiesta è deferi ta, a' t e rmini del 
c o m m a 4 del l 'ar t icolo 143 del regola­
men to , alla Vil i Commiss ione p e r m a n e n t e 
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(Ambiente), che dovrà espr imere il p r e ­
scri t to pa re re en t ro il 7 agosto 1997. 

Il minis t ro delle finanze, con let tera in 
da ta 4 luglio 1997, ha t rasmesso , ai sensi 
dell 'articolo 3, comma 13, della legge 23 
d icembre 1996, n. 662, la r ichiesta di 
pa re re pa r l amen ta r e sullo schema di de­
creto legislativo recante disciplina t r ibu­
tar ia degli enti non commercia l i e delle 
organizzazioni non lucrative di utilità 
sociale (articolo 3, commi 186, 187, 188, 
189). 

Tale richiesta, d ' intesa con il Presi­
dente del Senato, è deferita alla Commis­
sione pa r l amen ta re pe r il p a r e r e al Go­
verno sulle no rme delegate previste dalla 
legge 23 dicembre 1996, n. 662, concer­
nente misure di raz ional izzazione della 
f inanza pubblica, che dovrà espr imere il 
prescr i t to pa re re en t ro il 7 agosto 1997. 

Atti di controllo e di indirizzo. 

Gli atti di control lo e di indir izzo 
presentat i sono pubblicat i nell'Allegato B 
ai resoconti della seduta od ie rna . 

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

Sono pervenute alla Pres idenza dai 
competen t i minis ter i r isposte scri t te ad 
in terrogazioni . Sono pubbl ica te nell'Alle­
gato B ai resocont i della seduta od ie rna . 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato A ai resoconti della sedu ta 
del 25 giugno 1997, a pagina 8146, se­
conda colonna, dalla vent i t rees ima alla 
vent ic inques ima riga, deve leggersi: « PAR-
RELLI: "Esenzione dal l ' imposta di bollo, 
r iduzioni di imposte , tasse e abolizione dei 
dirit t i di cancel ler ia per gli att i giudiziar i" 
(3910)», e n o n « PARRELLI: "Esenzione 
dal l ' imposta di bollo e r iduzioni di impo­
ste, tasse e diri t t i per gli atti giudiziari" 
(3910)», come s t ampa to . 

Nell'Allegato A ai resoconti della seduta 
del 7 luglio 1997, pagina 8337, p r i m a 
colonna, alla diciasset tesima riga sost i tuire 
il n u m e r o « (3496) » con il n u m e r o 
« (3946) ». 
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